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LEGGI E DECRETI

Il Numero 508 della Raccolta U/ßciale delle leggi e dei de-
creti dei Regno, contiene il septeente decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio e por volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Veduta la legge 7 aprile 1881 n. 133;
Veduto il regolamento approvato nel Nostro de-

creto 16 giugno 1881 n. 253;
Veduti i Nostri decreti 14 marzo 1882 li. 862,; 2

luglio 1885 n.' $245; i ottobre 1885 a. 3585; i di-
cembre 1894 n. 535; 9 maggio 1895 n. 324; 4 agosto
1895, pubblicati nella Gazzetta affidiale del 9 set-
tembre 1895 n. 212; 19 Aettembr 1895 A. 610;
Veduti gli allegati 1. U. P. alla läggd 221glio

1894 n. 339;
Veduto l'art. 9 della legge 10 agosto 1893 n. 449;
Veduto il regolamento approvato col Nostro de-

creto 28 aprile 1895 n. 321;
Veduto l'allegato P. alla legge 8 agosto 1$95

.

n. 486;
Sentita la Corte dei conti, per quanto concerne i

biglietti di Stato;
Sentita la orumissione perinanente per la digi-

lanza nella circolhziano e flägli Tsfituti di 'etais-
stone ;

Sentito il Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro l¾nistro per il Tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo :
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Art. 1.

È approvato l'annesso regolamento, visto, d'ordine
Nostro, dal Ministro proponente, sul servizio dei bi-

glietti o buoni all cassa a debito <lällo Stato, e <lei

biglietti di banca.
Art. 2.

I regolamenti approvati coi Nostri citati decreti
del 16 giugno 1881 n. 253 e 28 aprile 1893 n. 321
sono abrogati.
Ördiiiiamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta uffici-ale
deUe leggi e dei decreti del Regno <l'Italia, man-
dando a chiupque spetti <li osservarlo 'e «li farlo os-

servare.

Dato a Roma, addì 30 ottobre 1896.
UMBERTO.

12. laUZZATTI.
Visto, Il Guardasigilli: G. CosTA.

REGOLAMENTO

per i tiglkttî di Stato e di Banca

PARTE I.

BlGLIETTI E UUONI DI CASSA A DEBITO DELLO STATO

TITOLO I.

Fabbricazione

Art. 1.
La creazione doi biglietti e dei buoni di cassa a debito dello

Stato o autorizzata con decreto reale promosso dal Ministro del

tesoro, da registrarsi allË Ú'ort'e dei conti.
Art. 2.

di scarto restituiti dalla detta oñicina, e, in seguito ad autoriz.

zazione del Ministero del tesoro, o coll'assistenza di un ispettore
dell'uflicio centrale d'ispezione o di Bolegati speciali, procedono
alla distruzione del fogli motlosimi secontlo le rispettivo istru-
XIOnl.

Art. 7.

I distintivi e i segni sþeciali dei bÏglietti di Stato e dei buoni
di dássa sono approvati con decreto t•eale promosso dal Ministro
del tesoro, da registrarsi alla Corte dei conti e da inserirsi nella
Raccolta ullielale delle legg e decreti del Regno, sotto l'osser-
vanza dell'art. 27 della legge 8 agosto 1895 n. 488.

Art. 8.

L'officina delle carte-valori tiene una gestione seriariffa, dipen-
dente dalla Direzione generale del Tesoro, per la fabbricazione
del biglietti di Stato e dei bildhi diYä¾a.
Con servizio speciale di controllo p ésso la tiedesima ofileina,

à tenuto conto del movimento jella tarte-per ÌÙfabliricazione
dei bigliotti e dei buoni, e sono Wegtlife le operazioni occorrenti
alla fabbricazione completa dei biglietti o dei buoni medesimi.
La Corte dei conti, per mezzo dei suoi delegati, esercita il

sindacato sull'officina e sul coptrollo.
Art. 9.

I biglietti e i buoni fabbricati sono distinti in serie composte
di tanti biglietti o buoni, quanti vengono indicati nel decreti
reali di creazione, o in quelli ministeriali di autorÎzzazione,
di cui agli articoli 1 e 2. Ciascun biglietto o buono è contras-
sognato da un uumoro d'ordine progressivo per ogni serie. De-
vono essere raccolti in mazzötte dÌ cento biglietti o buoni uniti
insieme con legatura nell'apposito margine.

Art. 10.
La carta e lo placche non più necessarie alla fabbricazione

dei biglietti e dei buoni sono distrutte, previa autorizzazione mi-
nisteriale, o dopo verificazione con intervento del direttore del-
lofficina, del controllore, del.delegato della Corte dei conti e di
un funzionario dell'ufficio centralo d'ispezione.

TITOLO IÍ.
I biglietti e i buoni di cassa, da servire per i bisogni di scorta,

sono ordinati con decreto del Ministro del tesoro, registrato alla
Corte dei conti, e da pubblicarsi nella Gazzetta Ufficiale del

Regno.
Art. 3.

La fabbricazione dei biglietti e dei buoni di cassa a debito
dello Stato è affidata all'dflicina governativa delle carte-valori.

Art. 4.
La produzione della carta filigranata per la fabbricazione dei

biglietti di Stato e dei buoni di cassa à data in aþpalto alle car-
tiere italiane, con regolare contratto stipulato fra il direttore
della officina governativa delle earte-valori per parte dello Stato,
e le ditte rappresentanti le cartiere medesime.

Art. 5.

Cassa speciale

Art. 11.

Una cassa spoeiale, dipendente dalla Direzione generale del
Tesoro, concentra il servizio dei biglietti a debito dello Stato o
dei buoni di cassa.
Essa custodisce i biglietti. e i huoni .di nuova fabbricazione

che le vengono forniti dalPofficina delle catte-valori, e quelli lo.
gori 11tirati dalla circolazione fino a che non venga provveduto
alla distruzione di essi.
La cassa medesima ha il deposito giudiziale dei biglietti falsi

o falsificati, e degli altri corpi di reato che le pervengono dalle
autorità giudiziarie.

I punzoni per la filigrana della carta sono forniti dalla detta
officina. I punzoni stessi e le "forme filigranate sono custoditi
presso le eartiere dai controllori del Tesoro che vi sono addetti,
se debbano servire per le Jgyorazioni in corso o da eseguirsi pros-
simamente. Altrimenti, deßbano essere restituiti alla officina go-
vernativa delle carte valori.

Art. 6.

Art. 12.
Il servizio della cassa speciale è affidato ad un eassiere, col

controllo di un delegato del Tesoro.
Alb Axe di ogni esercitio e al termine all ogni gestione, il

cassiere rendè il conto giudiziale.
Art. 13.

Le operazioni della cassa speciale sono sorvegliate dalla Corte
I controllori del Tesoro, in concorso col personale d'assisten a

dei conti per mezzo di apposito ufficio di dolegazione.
destinato dal direttore dell'officina delle earte-valori, esercit(ò Art. 14.
una costante sorveglianza sulla produzione della carta filigranatg y yll cassiere, il delegato-controllore, il Tico delegato-controllore
accertandosi che tutte le operazioni siano eseguite secotido lo e i ragionieri addetti alla cassa speciale débbono, a garanzia
condizioni dei contratti e relativi capitolati d'oneri, e in corifor- odella rispettiva gestione, prestare rispettivamerite una dauzione
mità delle disposizioni regolamentari e di ogni altra prescriziotte non inferiore alla somma capitale di lire 50,000, lire 12,000,
od istruzione emanata e da emanarsi dal Ministero del tesoro. lire 8,000 e lire 4,000.
Essi tengono in consegna la carta prodotta dalle cartiere; ne La cauzione è prestata in conformita alle disposizioni stabi-

curano la spedizione, secondo le richieste, all'officina governa- lite dal primo comma dell'articolo 231 del regolamento di conta-
tiva Aelle earte-valori; custodiscono i fogli mal riusciti e quelli bilità generale dello Stato.
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Art. 15.
Per le formalitt o i procodimenti rignardanti la ,prestazione,

la revi.sione o I approvazione delle cauzioni sono applicabili :0
funzionari della cassa speciale la eteese disposizioni che si-rife-
riscono al personale di gestione e-di controllo e a quellodelle
delegazioni dipen<lenti dal 3finistero del tesoro.

Art. 16.

Con doereto ministoriale o stabilito un assogno al cassiere pel
pagamento del personale privato, por lo speso d'ufBelo e por il
servizio di cassa.

Art. 17.

La porta della sacrestia, contenento i biglietti di Stato e i
buoni di cassa, dove essere chiusa con tre terrature a diverso

congegno, le cui chiavi sono tenute dal eassiere, una dal dele-
gato-controllore e la terza dal delegato della Corte dei conti.

Lo immissioni e le ostrazioni déi valori sono eseguite con l'in-
tervento dei detentori delle tro chiavi.

Art. 18.

La dologazione del Tesoro sorveglia o controlla tutte lorope-
razioni della cassa speciale.
Disimpegna anche il servizio dei biglietti e buoni danneggiati

o sospetti di falsit che ad essa pervengono, o che deve presen•
tare alla Commissione tecnica.

Art. 19.

La delegazione della Cortà dei tohti: eeëYoita il propriominda-
cato invigilando a Ahë 16 emissioni d ilacstribio-dei biglietti
siano conformi ällà Jdiéposiiloni di lègge Si Ateirtà della rogo-
larità delle oporazioni di bassa e 86110 e§ietehza rdel Tondi.
La detta delegaziono dipenda esclusivamente dalla ,Corte dei

conti, alla quale riferisce Ìntorno all'andamonto del servizio.
* TÏÝOLÖ IÍI.

Della spedizione è dato preavviso alla Direzione generale del
tesoro, la quale ne informa la delegazione del Tesoro presso la
cassa speciale.

Art;24.
L'ofBeina dello carte-valori ometto una holletta a matrico e

contromatrice dei biglietti e buoni che spedisco, firmata dal ma-
gazziniore dell'offleina, dal capo dell'uflicio del controllo e vistata
dal delegato della Corte dei conti.

La bolletta devo contonoro l'indicazione dei tagli, delle serie,
dei numeri e del valore dei biglietti e buoni.
La bolletta à consegnata all'impiegato del controllo che ae-

compagna i biglietti alla cassA specisale, la contro-matrice à tras-
messa alla Dirazione generale. del tesoro.

Art. 25.
La contazione dei biglietti à fatta dal cassiere por taglio, se.

rie o numero, alla presenza dei delegati del Tosero e della Corte
dei contis
I detti delegati..aceerlano ,nel. modi più convenienti, o sepza

pregiudizio dglia, prontenza del servizio,, i bigliotti verifleati, che,
alla loro presenza, vengono.posti nella sacrestia.

Art. 26.
Compiuta la verificazione, dei higliotti o.buoni e riconoselyta

osatta la spedizione, il caagiorp, stacca da .un.bollettario a ma-
trico e contromatrice una ricevuta con le indicazioni di cui al-
l'articolo 24, munita dolla sua firma o del vieto.dei delegati del
Tesoro e della Corto dei conti.
La ricevuta figlia è consegnata all'impiegato del controllo dol-

l'ofBeina carte-valori e la contro-matrice ò spedita alla Dire-
Wieng generale del. tesoro.

§ 2. - Biglietti di Stato e bµoni di casse logori

Oomunissione tecnica.

Art. 20.

È domandato ad una Conimissione'tednica, istituit presso la

cassa speciale dei biglietti a debito dello Stato, l'&same dei bi-

glietti e dei buoni di cassa circolanti per conto dello Stato :

a) logori, danneggiati o proposti per il cambio, od altrimonti
da ritirarsi dalla circolazione ;

b) sospetti di falsità o di falsificazione.
Art. 21.

La Commissiona ò composta di un presidente, di un vice-pre-
si.iento e di otto Commissari, alle cui nomine à provveduto con

daereto del Ministro del tesoro.

Art. 22.

I Commissari rimangono in carica per un biennio, scaduto il
quale possono essere confermati.

TrràLO Î Ÿ.

Movimanta dei biglietti di Stato e dei buoni
di cassa

4 i. - Biglietti e buoni di nuova fabbricazione

Art.' 23.

I biglietti el buo i di cassaistibildati dall'ofBëina elle aarte.
Valori sono da questa spediti alfa ensa speciale per serie intiere,
formate in mazzetto come 6 detto ill'articolo 9.
Al biglietti del taglio da liro 25 sono lasciate innesde le ri-

spettive matrici, prescritte dal regio: decreto 9 maggio1895 n.'324.
Questo matrici, dopo staccati i biglietti con le i rbiti ht tnodo
che i tagli risultino, possibilmente, uno diverso dall'altro, riman-
gona.in custodia del cassiere speciale.
La spedizione dei bigÌiotti e buoni' dall%fileinä älla cäsiisjie-

clale si efPettua non casse solido chiuse é chiate e htiggallata,
accompagnate da due impiegati, di cui uno del magazzino cen-

trale dell'ofileina o l'altro del controllo, e acortato da farza
armata.

Art. 27.
I. biglietti e i, buoni di cassa logori e non più atti alla circo-

lazione, che pervengono in versamento alle tesorerie, sono da
queste trattenuti e non più adoperati nei pagamenti.
I biglietti e i. buoni che, nelle dette condizioni, vengono pre-

sentati alle tesorerieLda contabili o da privati, quando non sorgadubbio sulla loro legittimith, sono cambiati con altri biglietti o
buoni spendibili prolevati, dal fondo ordinario di cassa.

.
Art. 28.

I biglietti e i buoni logori, ritirati dalla circolazione como al.
l'articolo precedentes. apno.annullati dalle tesorerie mediante per-foramento.
Sul verso,sli clasena biglietto o buono è inoltre apposto.unbollo ad umido colla, pirola- annullato - e con la Îndscazione

della tesoreria e dëlla data dell'annullamento.
Art. 29.

Nei giorni stabiliti dalla Direzione generale del tesoro, lo se-
síoni della ragia tesoreria proyinciale spediscono, in raccoman-
dazione, i biglietti e buoni logoil alla cassa epociale, chiusi in
sacchetti senza cueitura ed impiombati, accompagnati da apposito,verbalo.
La tesoi•eria centrale del Regno e la .sezione di regia teparo-

ria provincialo in Roma consegnano cÍirettamente alla oassa spe-ciale i biglietti e i buoni Iggori da esso ritirati.
Art. 30.

In abguito ad avviso.dolla Direzione generale del tesoro, il cas-
siera specialt ad il .delegato-controllore provyedono pel ritiro
dall'ufflofo postale del pacchi contenenti i biglietti ed i Imoni di
cassa logorl.

Art. 31.
I biglietti e i buoni sono sommariamente riscontrati e di nuovo

parforati dal cassiere in concorso del delegato del Tesoro. La
Commissione tecnica, di cui all'articolo 20, procede poi alla con-
azione ed all'esame dei singoli biglietti o buoni, stondendo pro-
cesso verbale.

,

A queste verificazioni, sempre che si'tratti di biglietti e buoni
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provenienti halla sazione di tasoraria provinèÌale, può assistere
un delegato doÏla Banca dTtalia.

Art. 32.

Compiuta la verificazione e la contazione dei biglietti e buoni

di una o più sezioni di tesoraria, l'immissione di essi nella sa-

crestia à fatta col concorso dei delegati del Tesoro e della Corte
dei conti.

Il cassiera speciale si da carico dell'ammontaro dei biglietti e
dei buoni logori, riconosciuti legitiimi, mediante rilascio di ap-

posita bolletta a matrice, figlia o contro-matrico.
Quest'ailtima vieno spedita alla Direzione generale dal tesoro

per essero passata al tesoriero centrale del Regno.
§ 3. - Cambio dei biglietti dË ßtato e <(ei buoni di cassa logori

pervenuti alla cassa speciale

Art. 33.

In corrispondenza al carico dei biglietti e buoni di dassa lo-

gori riceviitÏ il cassiere opeciale, in conoárso"dei delegati del
Tosofo à¾lla rtÃ dei contÍ, prelevi dal fondo di sob ta als

trettanta sommi Í bÏgÏi tti é¾uoni 811o sicáso taglio del lo-

gori, o li consegna al tesoriere centrale, accompagnati dalla
bollena11glia di cui ill'aitiãolõ 32, e contro ritiro della corri-

spondente contro-matrice quietaniata.
il tesaylere centraló rimborsa la tesóreria pi•ofinciale con quie·

tanza ÈÍondo sornministrato.

§ 4. - Biglietti di Stato e oni di cáss$ kannegþiati

Art 34.

I bigliotti di Stato e i buoni di esssa, parzialmente danheg-
giati, norËsono a cittati Aalle pubbliche caste pel cainbio.
Sulla richiesta dei possessori, essi possono essere ricovuti in

consegna dalla tesoreria ceritrÃÏé e dalle sezioni di tesoreria

provincialo pätché ne siá fatto l'invio alli delegazione del Te-
soro presso Ïa cassa speciale, e siano sottoposti all'esame della

Commissione tecnica. La tesorni•ia centrale ne fa Pinvio a mezzo

dell'ufficio di contrallo e le sežioni di tesororia p1•ovinciale lo

effettuano i mazzo dal rispettivo delega'o dal Tesoro.
Art, 35,

I higlietti e i buoni danh'9ggiati riooiloiciuti amniissibili al
cambio dalla Commissione toenica sono consegnati dal delegato-
controllore al cassiere speëiale, pwrehð' li assuma in carico nel
fondo del logori destinati alla distruzione.
11 cassiere speciale procede per questi biglietti e buoni, come

pei• quelli logori, secondo le nUrmd litaÑln dagli articoli e

33, poneildo a tergo ilèlla bólletta lå p@ola dannegglati, senza
distinzione di provenienza.

Art. 36.
I biglÏetti ed i buoni dailiiaggiati, prosentati all'esame della

Commisàione tecnic:i, sono dichiarati liiariniissibili al cambio, se
non conservano ufficÏenti caÑttoÈ per esplullera ogni pasÑ¡bilità
di duplicazioni nel cambio stesso.

I frammenti di biglietti non ammessi al cambio sono coitser-
vati presso il cassiere per un periodo di teinpo non inferiore a

cinqua anni.

Art. 37.
11 delegata-controllore della cassa speciala da partecipazione

all'ußleio di controllo presso la tesororia centralo ed alle dele-
gazioni del Tosoro, che hanno trasmesso i biglietti e buoni dan·
nag,iati, delle decisioni della Commissione tecnica, autorizzando
il rimborso per il rispettivo valore del biglietti e buoni ammessi
al cambio.
§ 5.- Biglietti di Stato e buoni di cassa falsi o sospetti di falsità

Art. 38.

atti gli uffici pubblici, tutti i contabili dello Stato e quelli
degli istituti di emissione, al quali venissero presentati biglietti
di Siato o lmoni di cassa ritenuti falsi, falsiûcati o sospetti di

falsitå o di falsificazione, debbono trattenerli, stendendo processo
'vérbale in tripliee esemplare, nel quale siano riportati i con-
ti•assegni particolari di olascun bigliitto o buono, o siano indi-
cati il nome, il cognome, la päternità e ils luogo di diniora del

presentatore. Queliti dove Tirmare tanto 11 verbale quanto 11 bi-
glietto o buono, e, ove non possa failö, sark richiesta la firma
di due testimoni. Un esempláro dól verbalo sarà rilasciato allo

esibitoro det biglietto o buono falso, ed un altro sarà spedito,
immediatamente, a cura dell'ufficio sequestrante, all'autorità di
pubblica sicurezza nella cui giurisdizione abbia avttto luogo il
sequestro.
È vietato di tagliare in. qualunque modo il higlietto o buono

falso d'sospetto di falsità, per ritenerno una parte e restituire
l'altra al presentatore.

Art. ,39.
I biglietti ed i buoni sequestrati debbono essere spediti o con-

segnati, insiome col terza-esemplare del Torbale, all'uffiolo di
controllo presso la tesoreria centrale o alla delegazione del To-
soro presso;laisezione di tesoreria4ellarispettiva provincia, che,
non più tardi del 5, 15 e 25 d'ogni mese, li trasmetto, con un

elenco dei Verbali e con l'esemplare dei verbali medesimi, alla
delegazione del Tesoro presso la cassa speciale, per essere sot-

toposti all'esame della Commissigno indicaËa all'articolo 20.
Art. 40.

I biglietti e i buoni, pervenuti all'a,utorita giudiziaria in so-
guito a s,equestro direttamente eseguito dagli agenti della forza
pubblicat debbono pura essera spediti alla.delegazione del Te-
soro presso la,cassa speciale per l'esame di cui all'articolo pro-
eelente.

Art. 4t
I biglietti e i buoni, riconosciuti legittimi dalla Commissione

tecnica, previa apposizione del bollo di legittimità, sono passati
dal delegato-controllore al cassiera speciale. Questi dove dar-
sene carico nel fondo dei biglietti e buoni logori, ed ell'ettuarne
il cambio fogle formalitå ytahilite. 11, delegato-controllore dà
notizia all ufficio di controllo presso la tesoreria centrale e alle
delegazioni del Tesoro dei biglietti ammessi al cambio ed auto.
rizza il rimborso alle parti, e il detto uffleio di controllo e la
delogazione del Tesoro ne avvisano l'autorità di pubblica sieu-
rezza, affinchè siano abbandonato le indagini.

Art. 42.
I bigliotti di Stato ed i buoni di casaa dichiarati dalla Com-

missione tecnica falsi o falaiticati; saranno restituiti dal delegato-
controlloro presso la cassa speciale assieme ai relativi verbali,
all'ufficio di controllo presso la tesoreria centrale e alle dele-
gazionËdel osoro dalle quali. pervonnero, affinehh, in confor-
mith all'articolo 101 del codice di procedura penale, il compe-
tente procuratore del Re possa promuovere il procedimento di
legge. A tale effetto debbono pure comunicarsi, in extratto, le
risultanze dell'esamo eseguito dalla suddetta Commissione, col-
l'indicazione del numero e della data della relativa perizia tecnica
e del numoro della contrafFazione a cui il.biglietto o buono ap-
partiene.
I biglietti ed i huoni pervenuti dall'autorità giudiziaria sono

a:I ÿssa restituiti per l'ulteriore corso del procedimento.
L'ufficio di controllo presso la tesoreria centrale e le delega-

zioni del Tesoro presso le sezion¼ di regia tesoreria sono inoltre
tenute ad informare gli uffici, dai quali hanno ricÑvuto i bi-
glietti o buoni sospetti di falsitä, dell'esito dell'esame sui me-
desimi eseguito.

Art. 43.
L'autorith giudiziaria, alla quale occorresse di avere le perizie

tweniche del biglietti o buoni falsi, deve richiederle diretta..
mento alla delegazione del Tesoro presso la cassa speciale dei
biglietti a.debito dello Stato, la qualo le comunicherà esclasi-
vamente in copia.

Art. 44.
Le decisioni dell'autorith giudiziaria sui biglietti o buoni de-
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nunziati como falsi debbono essero partecipate dall'autorità me-
desima al Ministero del tesoro, Direzione generale del tesoro, a
cui vengono anche tramessi i corpi di roato dopo ultimato il pro-
cesso, por essero dati in custodia alla cassa specialo.
§ 6. - Accertamento ed abbruciamento dei biglietti di Stato

e dei buoni di cassa ritirati dalla circolazione

Art. 45.
I biglietti di Stato ed i buoni di cassa, concentrati nella cassa

spoeialo el annullati, dobbono essoro verificati, in sode di ab-
bruciamento, por quantità e valore, o distrutti ontro sei mesi dal
loro ritiro dalla circolazione, salvo il disposto dell'art. 47 per
quanto concerne i bigliotti da liro 25.

Art. 46.
La verificaziono dei bigliotti di Stato da 5 o 10 lire, e dei.

buoni di cassa in sodo di abbrucisinento, per quantità se valore
di cui all'articolo precodonto, dev'ossero fatta a cura dei dele-
gati- del. Tosoro o dolla Corto doi.conti, con l'intervento di un
ispettore dell'uflicio centrale d'ispeziono.
Tale vorifica pu ,

con decreto speciale del.3finistero dol, to-.
soro, essero limitata all'esame ed alla.contazione dei biglietti.e
dei buoni nolla misura non inferiore al dieci per conto del loro
numero tolale.
Lo mazzette di biglietti e di buoni da.verificarsi sono estratte

saltuariamento dai diversi pacchi.
I biglietti od i buoni 'verincati sono.distrutti mediante ahbru-

ciamento,. coll'intervento del cassiero specialo.a.doi..delegati del
Tesoro e della Corte - dei conti, ed alla presenza.di un funzio-
nario dell'ufBoio centralo d'ispezione.

Art. 47.
I bigliotti da lire -25, prima di essero.aottopostballa vorifice-

ziono in pode di abbruciamento, a. cura del cassior¼ o col gone
corso dei dologati del Tesožo e della Corte dei oonti,,debbona
ossere classificati par serie e per numero, ,e, dopo ,elencati, dob-
bono essere discaricati sui registri di creaziono.
Tanto in sodo di arrivo, quanto in sede di abbruciamento, il

confronto dei biglietti stessi con le rispettive matrici sarà fatto
ogni qual volta lo si ritenga opportuno, ma sera obbligatorio
qualora siavi sospetto di falsificazione o.di duplicazione.
Le dette operazioni debbono essere compiuto entro sei mesi dal

ritiro dei biglietti dalla circolaziono.
L'abbruciamonto dei biglietti da liro 25 sara eseguito in virtù

di specialo autorizzazione, da accordarsi di volta ja volta dal
Ministero, entro i termini. di tempo, da quosto indicati, e previa
nuova contaziono o verifica dei biglietti da abbruciarsi.

Art. 48
Tanto delle operazioni di verificas quanto di quelle di. abbru-

ciamento, ò fatto constaro mediante distinti processi verbali.
,
Tuoto V.

Ispezioni e veriflohs.

Art. 49.

Indipendentemente dallä vigilanza che per offêtto del regio
decreto 10 dicembre 189& n. 535; deve essere esercitata sullá
cassa speciale da parte dell'ufflòio centrale d'ispezione, l'Moio
stesso dove provvedero ad una verifica dei valori in custodia

presso la detta cassa ad ogni chiusura di esercizio o aI termino
di gestione.
Un esemplaro del rispettivo verbale deje essõro postó a cor-

redo del conto giudiziale del eassiera specialo.
PAllTE IL

BIGLIETTI DI BANCA

TITOLo VI. '

Fabbricazione-dei: biglietti
Art. 50.

La fabbricaziono dei bigliotti di banca deve ossero sempre au-

torizzata medianto decreto del Ministro del tesoro, sopra do-

manda dell'istituto interessato.
Art. 51.

La carta per la detta fabbricazione, como quella di saggio o

di esperimento, devo essero fabbricata e somministrata osclusi-

vamputo da cartiere italiano.
L'istituto interossato alla fabbricazione ha l'obbligo di far co-

noscoro al Ministero del tesoro il luogo e il giorno nel quale
sarà iniziata la lavorazione.

Questa.lavorazione ð sorvogliata da controllori del Tesoro e da
uno o più rappresentanti doll'istituto di emissione interessato.

Art. 52.

I pungoni e le forme filigranate per la fabbrieggione della carta
sono eseguiti sotto la sorveglianza dei controllori del Tesoro o

dei rappresentanti dell'istitqto interessato. Duranto la lavora-
zione. della 94rta, ossi sono custoditi. in modo che

,

non possano
essero adoperati. senza il concogso dei controllori. modegimi e di
chi rappresenta l'istityto.intoressato.
Anche la formaziono del punzoni, delle placcho, dei, clichds e

della JneisioAi di ogni genere, occorrenti alla. fabbrie4xione dei
biglietti, ð soggetta alla sorveglianza dei delepti del Tesoro.

Art. 53.

Per riscontrare la fabbricazione della carta o per accortato la

distruzione dei fogli imperfetti, prosso le cartiero, sono ossem

Vate, in quanto non venga altrimenti disposto, le norme per il
controllo della fabbricazione della carta por i bigliotti di Stato,
di cui è cenno. nell'articolo 6 del presente regolamento.

Art. 54.
Tutta la carta riconosciuta regolare dai controllori del Tesoro,

e accettata dai rappresentaliti delPietituto, a ció autorizzati, ¥
spodita dal fabbricanto, previo lo o ordino, all'officina dell'isti-
tuto medesimo.

Art. 55.

Porvenuta all'istituto la carta spedita dallo cartiero, l'istituto
stesso, coÏ concorso del dologato del Tesoro adletto all'oflicina
per la fabbricazione dei biglietti di banca, ne verifica la quan-
tità e ne cura la custodia in apposito magazzino, chiuso con

serrature aventi chiavi a diff'erente congegno, da custodirsi dal
rappresentante dell'istituto e dal delegato del Tesoro.

Art. 56.

A misura del bisogno, la carta filigranata.vione afEdata a chi
dirige i lavori dell'officina, lo cui opéra oni per la stampa dei
biglietti sono esognito sotto la sorvoglÏand del dologato del
Tesoro.

Art. 57.
Compiuto le operazioni di stampa sµlla carta illigranata, tranné

quelle riguardanti l'indicaziono'dolla sorie, dèi numeri o delle
firme, il capo dell'ofBoina dáÏÍ'Esiituto, o chi no fa la voci, con-
segna la carta stessa al delegato del Tesoro.

Art 58.
Il delegato del Tesoro provvede, alPapposiziope, su ciascun bi-

gliotto .stampato sulla carta consognatagli, del contrassegno di
Stato che verr descritto nel decreto ministeriale da omanarsi a

forma,delParticolo 9, comma. 3°, dolla legge 10 agosto 1893,
n. 440.
Per tale.operazione, il delegato medesimo può valorsi del per-

sonato dell'ofBeina delfistituto, da esso costantemonto soryo-

gliato,
A tali operazioni deve assistere un rappresentanto dell'istituto

interppsato.
I punzoni, le placche o i clichés occorronti all'apposizione del

contrassegno di Stato sono custoditi, durante il periodo di lavora-
zione dei higlietti, presso l'officina dell'istituto, in apposita cassa-
forto con due serrature e differenti congegui, le cui chiavi sono
tenute rispettivamente dal delegato del Tesoro e dal rappresen-
tanto dell'istituto interessato.
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Art. 59.
I fogli della carta filigranata, muniti del eontrassegno di Stàto,

passano di nuovo all'officina deÏŸihtituto, ovvero sono trasmessi
all'istituto stesso, per essere comýiuti col concorso del delegato
del Tesoro.
In questo secondo caso i biglietti anoota da ultimare saranno

custoditi in un locale o in casse di sicurezza. Una delle chiavi
del locale o delle casse sarà conservata dal delegato del To
soro.

I fogli riconosciuti difettosi, o comunque scartati durante le
operazioni dell'officina delPistituto e la lavorazione per il con-
trassegno di Stato, sono rigorosamente conservati per essere di-
afrutti, in seguito ad autorissäziòne dell'ufBelo centrale di ispe-
ziono?

Art. 60.
La cartailligranata in bianco, avanzata dopo una fabbricazione

sàrkeempre custöaitaisecondo-il disposto del precedente articolo
55. Essa sara impiegata in una fabbricazione suteessiva.
- Qhalora sia mutåto il tipo dellä earta, ovvero sia mutato il
tipo del biglietto, per il qualir la carts-era stata fabbricata, e
questa non possa pië aervird per i biglietti diaqualsiasi taglio,
la carta avanzata dovrå esserd distrutta, mediante abbruciamen-
to, ovvero mediante riduziorie in pastal Alla distruzione della
carta intervione un rappresentante delfufici centrale d'ispe-
ztone.

Art. 61.
I punzoni, lo placche, i clichds e simili, che abbiano servito

all'applicazione del contrassegno di Stato, compiuta la lavora-
zione dei biglietti, sono consegnati alla tesoreria centrale per
essere custoditi in apposita cassúforte.

Art. 62.
I punzoni e le forme filigranate, appena compiuta la fabbrica•

zione della carta, vengono custoditi in un locale annesso alla
sede o succursale dell'istituto nel capoluogo di provinoja più vi-
cino alla cartiera. Questo locale deve.esser chiuso a due chiavi
a diVerso congegno, di cui l'una tenuta dal diretìÄre deÍla sede
o adecursale dell'istittito, e la secoridi daT delegato deÏ Tpsoro
addetto alla riiipettìïa sezione di tesoreria, o da chi por easi.
I rämí, le placchd, i punzoni, i clichi e simili, e gli stru-

menti e i materiali adoperati nella lavorazione dei bÏglietti, dopo
ultimata la lavorazione stessa, vengono custoditi in un locale
annesso all'ofilcina di fabbricazione dei biglietti dell'istituto.
Questo locale deve essere chiuso a due chiavi a differente con-
gegno custodite, l'una da un rappresentante dell'istituto a ció
espressamente delegato, e l'altra da un rappresentante del Mi-
nisteto del tesoro.

TITOLO ŸIÍ.
Cassa speciale

Art. 63.
Presso la sede della Banca d'Italia in Roma, presso la Diro-

sien generale del Banco di Napoli in Napoli, e presso la Dite-
zione generale del Banco di Sicilia in Palermo, è tenuta una cassa
speciale par ricevere e custodire i rispettivi biglietti.
Le Direzioni generali dei tre istituti affideranno ad un loro

funzionario la gestione di questa cassa speciale.
La cassa à fornita di almeno dée serrifuéd a diverso conge-

gno. Le chiävi devono essere custodite una dalidetto funziodarid
e l'altra dal delegato del Tesoro. Se l'istituto di emissione crede;
nel suo interesse, di aggiungere una terza chiave, questa sarà
custodita dal-direttore generale o da un suo rappresentante di
fiducia.

Art. 64.
L'ufneio centrale d'ispezione, secondo l'opportunitå o d'accordo

cóll'isfituto interessäto, dispone che siano spediti alla cassa spe-
ciale dell'istituto medesimo i biglietti già uitimati, unitamente
alle corrispondenti matrici, le quali, all'atto della immissione in

cassa, vengono heparate con le forbici, conservate, presso l'afficio
destinato:alla classificazione deilbiglietti,to chiuse in luogo di
cui il delegató del Tesora custodisce una delle chiavi.

Ogni immissione e ogni estrazione di biglietti presso la cassa

speciale dete essete fatta, con l'intervento dei detentori delle

chiavi, in seguito ad autorizzazione dell'ufficio centrale d'ispe-
zione.

TITOLO ŸIIÏ.

Emissione dei biglietti

Art. 65.
L'affibio conti•ale d'ispezione deve curare che ciasoon istituto

sia costantemento in possesso di biglietti di propria fabbrica-
zione, per un ammontaro non superiore alla somma della circola-
ziond normalei autofizzata dall'articolo 2 della legge 10 agosto
1893'n. 419, aufgentata della meth:

Art. 66.
Il giorno 10 e il giorno 25 di ogni mese, ciascun istituto, rae-

colti presso la sede, rispettivamente, di Roma, di Napoli e di

Palermo, i biglietti logori o danneggiati ritirati dalla circola-

zione, ne trasmette la distinta, in doppio esemplare, all'ufficio
centrale d'ispezione, chiedendone il cambio.
Quest'ufficio, nei modi indicati nel precedente articolo 64, no

autdrizza il baratto in biglietti. nuovi, o comtmqixa aapora
alla oircolazione, di pari valore o di valore ditâtso, secondo cho
sia stato concordato, ma per un uguale ammontare, da estrarsi
dalla cassa speciale dell'istituto.
All'ordinativé dell'ufficio centrale per questa estrazione à unito

un esemplare della distinta indicata sopra, col visto dell'ufficio
medesimo.
Lo stesso procedimento deve seguirsi quando il detto cambio

sia chiesto ed ammesso, in casi d'argenza, anche in giorni di-
versi,' ovvero quando l'istituto chieda ed ottenga di barattare
presão la caosa specialo biglietti di grosso taglio in biglietti di
minor valore od il contraí•io.

Art. 67s
Potrà essere eccezionalmente' consentito agli istituti di con-

centrare i biglietti logori o danneggiati, da barattarsi, presso
altre sedi o succursali, dove saranno conservati in deposito, in
casse forti; una delle cui chiavi sia tenuta dal delegato del Te-
soro presso la sezione di tesoreria provinciale.
Per i biglietti logori o danneggiati, così custoditi, sara rila-

sciata una polizza di deposito, da inviarsi all'ufficio centrale, in
sostiftislóno ed agli eilbiti della distints di cui alParticolo pre--
eedento.
L'ufâcio centrale d'ispezione ritiene copia della polizza di de-

posito e no spedisce l'originalá alla cassa speciale, con l'auto-
rizzazione di soinministrare alPistituto la quantith di biglietti'
circolabili indicati nella polizza medesima, ed i cui tagli siano
stabiliti in conformità al disposto del comma 2° dell'articolo pro-
cedente.
La cassa speciale, consegnati i biglietti atti alla circolazione,

si darà carico del valore rappresentato dalla polizza rilasciatale,
da restituirsi quando le siano materialmente versati i biglietti,
logori o danneggiati, corrispondenti.

Art. 68.
I biglietti d,anneggiati o logori sono presentati al baratto

presso la cassa.speciale¿ annullati con bollo a umilo, indicante
la data del ritiro e il luogo in cui questo sia avvenuto; Essi
sono anche perforati in ciascuna metà dallo stabilimpato che li
ha ritirati, ma in modo che non ne sia obliterato alcuno dei
distintivi caratteristici necessan per riconoscere la legittimita
di essi.
Previa nuova perforazione de parte del gostore della aassa spe.

ciale, e dietro verificazione, questi biglietti sono immessi nella
cassa speciale in sostituzione di quelli atti alla circolazione con-
segnati all'istituto interessato, e vengono poscia assoggettati
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alle. operazioni di classificazione con l'intervento dg delegato
del Tesoro.

Sopra rapporto del delegato stesso, l'ufficio centrale d'ispe-
zione autorizza l'abbruciamento dei biglietti logori gia classifi-
cati, con l'intervento dei detentori dolÏe chiavi dolla cassa spe-
ciale o dei loro legittimi rappresentauti, nonchè di un ispettore
delegato dal detto ufficio centrale.

Art. 60.
Nella cassa specialo ð costantomonto custodita una scorta di

biglietti sufficiente por provvedere, oltre che alla sostituzione
dei biglietti logori, giusta l'articolo 68, anche alle anticipazioni
che gli istituti di emiss¡one devono fare, por legge, al Tesoro
dello Stato.

Di ogni anticipazione da eseguirsi o eseguita dagli istituti a

favore del Tesoro, o dato avviso all'ufficio centrale d'ispezione.
Questo ordina l'estrazione dalla cassa speciale di un corrispon-
donto valoro di biglietti, a reintegrazione del fondo proprio in

biglietti, di che all'articolo 65, par consegnarli all'istituto.
In garanzia, e como contropartita delle anticipazioni al Te-

soro, gli istituti conservano nei rispettivi portafogli le rice-
vuto originali e definitive del tesoriere centrale, presso il quale
o inscritto il conto corrento generale delle anticipazioni.

Art. 70.
Lo anticipazioni possono essere restituite dal Tesoro all' isti-

tuto che le abbia fatte, mediante qualsiasi valuta avonte corso

legale.
Al più tardi nol quarto giorno dopo quello dolla restituzione,

l'istituto deva reintograre por la somma corrispondente, esclusi-
vamente in bigliotti propri, il fondo dei biglietti qustodito nella
cassa speciale rispettiva.

Art. 71.
Le immissioni o lo ostrazioni presso la cassa speciale dei bi-

glietti utili alle dette anticipazioni sono accortato nollo forme

stabilite per la operazioni di immissione, di estrazione, delle quali
tratta l'articolo 64.

Art, 72.

Qualora, a forma dell'articolo 1 dell'allegato E alla legge 22

luglio 1894 n. 339, gli istituti di emissione abbiano una circola-

zione. di biglietti superiore ai limiti normali fissati alParticolo 2
della legge del 10 agosto 1893 n. 449, l'umcio centrale d' ispe-
zione, in seguito a domanda degli istituti medesimi e ad ordine

del Ministro del tesoro, dispone perchè la cassa speciale faccia

loro somministrazioni straordinarie. di biglietti per un ammon-
tare corrispondente alla eccedenta di circolaziono accertata, pur-
chò entro i limiti estromi fissati dal citato articolo 1 dell'alle-

gato E.
Per questo somministrazioni straordinario sono osservate le for-

mazioni indicate noll'articolo 64.

Riëntrata la circolazione nei limiti normali, gli istituti, i quali
abbiano fruito delle dette somministrazioni straordinarie di bi-

glietti, devono riversarno l'intoro ammontare alla cassa spo-

eiale, nel tempo che sarà pi-oscritto dalliudicio centrale di i-

spezione, ed osservando le normo stabilite per le immissloni or-
dinarie.

Art. 73.

Nello situazioni decadali gli istituti di emissione indicheranno
lo stato del fondo di cassa dei biglietti a disposizione. L'am-
montare di questi biglietti, insiomo con quello dei biglietti in
circolazione o dei biglietti dannoggiati o logori, ritirati e non

ancora presentati al baratto alla cassa speciale, devo corrispon-
doio illl'ammontare dolla soorta costante della qualo ciaseun isti-
tuto ò dotato a forma dell'articolo 05, accrosciuto, eventual-
monte, del valore delle somministrazioni straordinario fatto ai

‡ermini dell'articolo 72.

Nelle detto situazioni ð tenuto conto a parto della circolazione

por conto del Tosoto.

Art. 74.

La situazione della cassa spaciale all'ultimo giorno di ciageux
mese dove essere pubblicata, ed ð compilata secondo lo pormo
fissate con decreto ministeriale.

Trroi.o IX.

Disposizioni transitorie

Art. 75.

L'ufScio centrale d'ispezione. provvedera a cho le fabbricazioni
di biglietti, da auto-izzarsi per decreto ministeriale a forina del-

l'articolo 50, e da eseguirpi secondo il tipo attualmento in uso

entro il termino fl§aato dalParticolo 4 della legge 2 luglio 1836
n. 253, siano assoggottato a vigilanza.
Esso provvedqrà a cho .siano lasciati a disposizione degli isti-

tuti di emissione tanti biglietti perfetti ed atti alla circolazione,
dolla forma atttiale, per conto del commercio, quanti, comprosi
quelli circolanti e non rappresentanti lo anticipazioni in corso a
favore del Tospro, bastino a costituiro i contingenti assegnati in
conformith dell'articolo 65.

Ai detti fondi saranno appligabili le disposizioni di che agli
articoli 66, 67 e 68 del presente regolamento.

Art. 76.

La carta filigranata por la fabbricazione dei viglietti di antico
modello, non necessaria por le lavorazioni in corsa, dovrà essere

conservata in uqa cassa a parte presso la Diropione generale dol-
l'istituto interessato o pressounaselodiosso. Questa cassasarà

chiusa con tre serrature a diverso congegno. Le tre chiavi sa-

ranno tenuto una dal direttore della sede o da un suo rappresen-
tante, la seconda dal direttore dell' ofBcina dell' istituto e la terza

dal dologato idel Tesoro. .

Le forme usate por la fabbricazione della carta medesima o gli
istrumenti e i materiali dagli istituti per la lavorazione dei ri-

spettivi biglietti, se questa non sia in corso, saranno custoditi a

norma dell'articolo 62.

Art. 77.

Se i biglietti della forma presentemente iu uso sono forniti da

case forestiere, le occorranti somministrazioni saranno fatte con

l'intervento dei regi rappresentanti all'estero, la conformità di

speciali istruzioni stabilite di volta in volta dal Ministoro del

tesoro, d'accordo con quello degli affari esteri.
Art. 78.

A tutti gli effetti delle sostituzioni previste dall'articolo 8 della
logge 10 agosto 1893 n. 449, i biglietti dolla Banca Nazionale

nel Regno, della Banca Nazionalo Toscana o della Banca Toscana

di Credito, da sostituira con altri biglietti della Banca Nazionale
nbl Regno, o con biglietti dolla llanca d' Italia, e quolli di au-
tico mode4o dei duo Banggi meridionali, da sos,tituiro con i bi--

glietti di nuoyo modpllo, che saranno adottati per i medesimi,

siranno considerati'come logori o danneggiati, e saranno presen-

táti per il cambio alla cassä opeciale, con tutte le formalith o

condizioni pt elitte dal þresente regolamento per il baratto dei

biglietti logori o danneggiati.
Art. 79.

Scaduto il termine entro il quale deve cessare 1emissione dei

biglietti presentemente in oorso, l'umcio centrale d' ispezione cu-
rerà che siano distrutti, con le cautele e lo formalità lirescritte
dal presente regolamento, i liiglietti di antico modello ancora

esistonti nella cassa speciale,
Dol pari l'gŒcio provvedera a che sia distrutta la scorta eveu·

tuslo della carta filigranata utilo alla fabbricazione dei bigliett
medesimi, e siado pui•e distrutto tutto le forme filigranate, gli
istrumenti o i materiali gi'a adoperati, e non più servibili, por le
fabbricazioni nuove.
I'uffleio centralo disporrà per Pabbruciamonto dei biglietti di

antico modello ritirati perchò logori, danneggiati o sostituiti cou
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biglietti di modello nuovo, osservando tutte le cautele e le pre-
scrizioni stabilite nel presente regolamento.

Visto, d'ordine di S. M.
Il Ministro del Tesoro

L. Lrzz.un.

Il Numero 500 della Raccolta ugciale delle leggi e dei decreti
dal Regno, contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio e her volonti della Naziolio
RE D'ITALIA

, Visti i Regi decreti 29 novembre 1870 n. 6000,
2 febbraio 1882 n. 639 e 30 gennaio 1896 n. 27 ;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per gli Affari Esteri ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il Nostro decreto del 30 gennaio 1896 n. 27, è abro-
gato.
Il numero dei Segretari di Legazione di prima

classe sarà di quattordici (14) e quello dei Segretari
di Legazione di seconda classe di quindici (15).
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addì 8 novembre 1896.

UMBERTO.
VISCONTI ŸENOSTA.

Visto, Il Guardasigilli: G. Cosn.

Il Numero 511 della Raccolta ugiciale delle leggi e dei de-
cre¢i del Regno, contiene il seguente decreto :

UMBERTO I

por grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

Viste le leggi 4 dicembre 1879 n. 5168 (serie 23),
2 marzo 1884 n. 1958 (serie 3a) e 28 giugno 1891
n. 351, sulla reintegrazione dei gradi militari perduti
por causa politica e sulla concessione di assegni vita-
lizî a titolo di ricompensa nazionale ;

Visti i Regi decreti 18 gennaio 1880 n. 5246 e 5247

(serie 2=) ;
Sulla proposta del Nostri Ministri Segretari di Stato

per gli Affari del Tesoro
,
della Guerra o 'della

Marina ;

Abbiamo decretato e decretiamo:
Micheli Alfredo, ispettore nel Corpo del Genio na-

vale è nominato membro della Commissione'permanente
per l'esecuzione delle citate leggi 4 dicembre 1879, 2
marzo 1884 e 28 giugno 1891 in sostituzione dell'ispet-
tore Settembre Pietro, defunto.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale

delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addì ii novembre 1896.
UMBERTO.

LuzzATTI.
PELLOUX.
BRIN.

Visto, Il Guardasigilli: G. Cosn.

Il Numero 512 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei dd-
creti del Regno, contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volonta della Nazione
RE DTTALIA

Visti i Nostri decreti 29 giugno 1893 n. 381 e I"

agosto 1895 n. 503;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato pei Lavori Pubblici ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.
È soppresso, dal 1° del prossimo venturo f icembre,
il posto di capo sezione bibliotecario direttore del-

l'archivio tecnico con annue lire 4500 nell'Ammini-

strazione Centrale dei Lavori Pubblici.
Art. 2.

È istituito, dalla stessa data, nel ruolo organico del
personale di la categoria dell'Amministrazione mede-
sima un posto di capo sezione di 2a classe con annue
lire 4500, in aggiunta agli otto stabiliti dal precitato
Nostro decreto 29 giugno 1893 n. 381. -

Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufliciale

delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addi 22 novembre 1896.

UMBERTO.
PRINETTI.

Visto, Il Guarlasigilli : G. Cosn.

Il Numero 514 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno, contiene il seguente decreto :

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volonth della Naziono
RE D'ITALIA

Visto il R. decreto del 25 novembre 1869 n. 5353;
Visto il R. decreto del 24 gennaio 1892 n. 108 ;
Vista la legge del 0 luglio 1896 n. 284 con la quale

fu approvato il bilancio del Ministero delle Poste e

dei Telegrafi per l'esercizio corrente ;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per le Poste e pei Telegrafi;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Nel ruolo organico del personale dell'Amministra-
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zione Centrale delle Poste e dei Telegrafi sono intro-
dotto lo modificazioni seguenti:

Sono soppressi:
Un posto d'Ispettore Generale a L. 8000 ;
Un posto di Capo di Sezione di fa classe a L. 5000;
Due posti d'Ispettore Centrale di la classe a L. 4500;
Due posti d'Ispettore Centrale di 2a classe a L. 4000;
Due posti d'Ispettore Centrale di 3a classe a L. 3500.
Sono istituiti:

Un posto di Direttore Capo di Divisione di la classe
a L. 7000.
Un posto d'Ispettore Centrale di faúlasse a L.6000;
Un posto d'Ispettore Centrale di 2* classe a L. 5000;
Un posto d'Ispettore Centrale di 3a classe a L. 4500;
Due posti d'Ispottore Contrale di 4a classo a L. 4000;
Un posto d'Ispettore Centrale di 5a classe a L. 3500;
Un posto d'Ispettore Centrale di 6a classe a L. 3000.

Art. 2.

La nomina degli Ispettori Gentrali ad eccezione di

quello di ultima classe, sarà fatta, per questa volta,
a scelta del Ministro proponente, fra gli impiegati
superiori dell'Amministrazione centrale, che per lunga
esperienza abbiamo dato,prova d'idoneità all'esercizio
delle funzioni d'Ispettore ; quella dell'Ispettore di
6a classe sarà fatta, a scelta del Ministro stesso, fra
i Vice Segretari dell'Amministrazione Centrale che.
abbiano esercitato funzioni superiori al loro grado.

Art. 3.

Nulla è innovato quanto alle classi ed ai gradi non
menzionati nel presento decreto, le cui disposizioni
avranno effetto dal 1° dicembre 1896.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale

delle leggi e dei decreti del Regno d Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo esservare.

Dato a Roma, addi 29.novembre 1896.

UMBERTO.
SINEO.

Visto, 12 Guardesigilli: G. CosrA.

Il Numero 00001 (Parte supplementare) della Raccolta uffi- i
ciale delle leggi e dei decreti del Regna, contiene il seguente
decreto :

UMBEltTO I

por grazia di Dio o per volonth della Naziono
ILE D' ITALIA

Veduta la legge 30 luglio 1896 n. 331 portanto
provvedimenti per la liquidazione del Credito fon-

diario del Banco di Santo Spirito in Iloma;
VedutoilR. decreto 27.settembre 1896 n. CCCLXIII,

col quale il pagamento delle cedole i ottobre 1896
delle cartelle fondiarie in circolazione dell'Istituto

predetto venne rinviato al briorno in cui la delibera-
zione intorno al concordato previsto dalla legge me-
denma sarà definitiva;
Ritenuto che, ancho in pendenza del termine por

aderire al concordato, si manifesta opportuno e con-

veniente - essendo disponibile la somma all'uopo oc-
corrente- di distribuire intanto ai portatori delle
cartelle fondiarie un acconto da dedursi proporzio-
nalmente dalle cedole delle nuove cartelle nel caso

che il concordato venga approvato, pur serbando im-
pregiudicati i patti stabiliti nel concordato mede-

simo;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del

.
Nostro Ministro Segretario di

Stato per l'Agricoltura, l'Industria ed il Commercio;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.
A datare dal 10 dicembre prossimo vonturo verrà

pagato ai portatori di cartelle fondiario dol Banco di
Santo Spirito in liquidazione un acconto sulla codola
scaduta il i* ottobre 1896 in ragione di L. 4,50 per
ogni cartella attualmente in circolazione, salvi i pattil
del concordato se questo sarà approvato.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta, afficiale
delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, inandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farla osservare.

Dato a Roma, addl 29 novembre 1896.
UMBERTO.

Visto, Il Guardasigilli: G. CostA.
ÛUJO CIA'ALINI.

La Raccolta Ufficiale delle leggi e det decreti del
Regno contiene i seguenti Regi f lecreti, sotto
il numero a caduno preposto ed , emanati:

Sulla proposta del 'Ministro dell'Inter :no :

N. CCCXCV. (Dato a Monza il 9 n< >vembre 1896),
che erige in Ente morale il pit > legato elemo-
siniero Cerutti e lo concentra nella Congrega-
zione di carità di Tignale (B.r.escia).

» -000XCVI. (Dato a Monza il ' 9 novembre 1896),
che erige in Corpo morale il Jegato dotalizio
Negri di Prato Sesia (Nov ara) e ne añifly l'am-
ministrazione a quella 00Agrettazione di canth·

» -CCCICVH. (Dato a Monza il 9 novembre 1806),
con cui l'Asilo infantile 'di'Envíò (Cuneo) viene
eretto in Ente moralo e se no Špprova 10 Sta-
tuto in numero di 49 articoli.

» 000XCVIII. (Dato a Monza il i6 settembre 1896)col quale il Monte fruine¤tario di Ilipahottoni
(Campobasso) ò trasformato in una Cassa di
prestanze agrarie, aofto l'amministrazione della
locale Congregazione di carità e si approva lo
Statuto organico della Cassa prodotta.

Sulla proposta del Ministro delle Finanze:
N. 0000, (Dato a Monza, il 4 noitambro iŠ00), col

quale à data facGÛà al Comune di Varzi di
mantenere, nel corrente anno 1896, il limite
massimo della tassa di famiglia di lire conto-
cinquanta (L. 150).
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MINISTERO DELL'INTERNO

Disposizioni fatte nel personale dell'Amministrazione
carceraria :

Con R. decreto del 7 novembre 1896:
Cacace Comincio, computista di 1* elasse nell'Amministrazione

carceraria, m aspettativa por motivi di famiglia, è, a sua

domanda, richiamato in servizio a decorrere dal 16 novem-

bre 1896.

MINIßTERO

DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI

Disposizioni fatte fiel peraattale delle Catscellerte e

Begr¢terie giudiziarig.'
Con Regi decreti del 26 novembre 1896:

Rosselli Filippo, cancelliere del ti•ibunale ciirile e penale di Pia-
cenza, in aspettativa por motivi di Maldte fino al 15 apvem-
bre 1896, e, in seguito a sua domanda, collocato a riposo,
ai termini dell'art. 1, lettera B del testo unico dálle leggi
sulle p'ekšÍontiliill e ihÏlitárt, edà dëàdrreaža dal 16 no-

vembre 1890.
Foti Ugo, cancelltero della pretura di Novara di Sicilia, è, in

seguito di sua domanda, collocato a riposo ai termini dell ar-
ticolo 1, lett.A del tego unico delle leggi, sulle pensioni
civili e mÙifÃl•i, con decorrenza dal 10 dicembre 1896, e gli
& conferito iiiitolo e grado onorifico di cancelliere di tri-

bunale.

Pantanelli Cesare, cancelliero del tribunale civile e penale di•

Chieti, in aspettativa per motivi di salute fino al 15 novembre
1893, è, in seguito a sua domanda, richiamato in servizio

nello stesso tribunale civile e penale di Chieti, a decorrere

dal 16 novembre 1896.

Papa Francesco, cancelliere della pretura di Bianco, in aspetta-
tiva petnietivi di salkte Ane al 30 novembro 1896, e pel
quale fu lasciato vacante il posto nolla protura,di ßropani,
6, in seguito, di sua domanda, righiemato in sgžgzio nella
stessa pretura di Cropani, a decorrere dal 10 dicembre 1896.

Tambolleo Francesco Antonio, cancelliere dolla pretura di Ir-
sina, in aspettativa per motivi di dalute firio al Ignovem-
bre 1896,- e pel.qualo fu lasciato vacante il posto nella pre-
tura di PisciotW è, in seguito di sua domanda, confer-
mato nella stessa aspe‡tativg per altri dúe jüëqi a doçor-
rere dal 16 novembre 1896, con la continuazione dell'attuale
assegno.

Marsala Antonino, cancelliere della pretura di Caltabellotta, à
ramutato alla pretura di Cattolica Eraclea.

Abruzzo Giuseppe, cancelliere della pretara di Cattolica Eraclea,
è tramutato alla pretura di Caltabellottas

Giannini Alceste, cancelliere della pretura di .Sant½ngelo in
Vado, tramutato alla pretura di Vico Ëlsano.

Agrestini Alessandro, cancelliere della pretura di Vico Pisano, à
tramatato alla pretura di Sant'Angélo in Vado.

Cigoli Aquilino, cáñcelliere della pretura di Nocera Umbra, à
tramutato alla pretura di Piacenza.

Jueci Antonio, vice cancelliere della pretura di Terni, a nomi-
nato cancelliere delÏa girefura di Noeora Umbra, coll'annuo
stipendio di lire 1600.

Cassella Guglielmo, vice cancelliere della pretura di Carinola,
a nominato cancelliere della_ pretura di Riccia, coll'annuo
stipendio di lírg 1600.

Con decreti Ministeriali del 26 novembre 1896:

Abitt Giovanni, vice cancelliere della protui•a di Militello in
Val di Catania, à tramutato alla protura di Vittorlä, a sua

domanda.

Paternostro Pasquale, cancelliere della pretura di Sant'Agata di
Puglia, sospeso dall'ufEcio per giorni quindici, al solo ef-
fetto della privazione dello stipendio e fermo l'obbligo di

prestare servizio, in punizione di avero arbitrariamente la-

cerata una deposizione testimoniale.
Li Calzi Giuseppe, vico cancelliere della protura di Lentini, à

sospeso dall'ufficio per giorni 5, ai solo effetto della priva-
zionp dpllo stipendio e formo l'obbligo di prestare servizio,
in punizione della sua scorretta condotta nella precedento
residenza di Bronte.

De Meis Giuseppe, eleggibile agli.uffici di cancelleria e segre-
teria dell'ordine giudiziario, appartenente al distretto della
Corte d'appollo di Roma, a nominato vide cancelliere della

pretura di Carinola coll'annuo stipendio di lire 1300.

Angelini Pio, eleggibile agli uffici di cancellpria e sogrete,ria
dell'ordine giudiziario, appargnonte al.distretto dellá Corte

d'apiiellö di Roma, è nominato více cancelliere della pre-
tura di Terni coll'annuo stipendio di lire 1300.

Con Regi decreti del 29 novembre 1896:
Granito Arcangelo, cáncelliere.del tribunale civile e penale.di

Larino, ð tramutato al tribunale civile e penale di Pavullo
nel Frignano.

Roccatagliata cav. Emanuele, cancelliere del tribunale civile e pe-
nale di Pavullo nel Frignano, temporaneamente applicato al
Ministero di grazia e giustizia e dei Culti coll'annua inden-
nità di lire 500, a tramutato al tribunale civile e penale di
Larino, continuando nella stessa applicazipne ed ageoptre
l'indennith.

Baldizzone Giuseppe, vlee cancelliere della Corto d'appello di
Aquila, collocato a riposo con decroto ministeriale di pari
data, a conferito il titolo e grado onorifico di cancelliere di
tribunale.

Gesualdi Vincenzo, cancelliere della pretura. di Morano Calabro,
in servizio da oltre dieci anni, è, in seguito di sua domanda,
collocato in aspettativa per motivi di salute per un mese, a
decorrore dal 16 decembro,189ß, coll'assegno corrispondente
alla metà del suo stipendia.

Bertoeëi Amedeo, canceÍlieieÀella protura di Borgo a Mozzano
è tramatato alla protura di Barga.

Bandettini Attilio, cancelliero della pretara di Barga, & tramu-
tato alla pretura di Išorgo a Mozzano.

Castreca Alfeo, cancelliere della protura di Norcia, in servizio
da oltre dieci anni, 6, in seguito di sua.domga, collogato,
in aspettativa per motivi di jalute per mesi tre a decorrere
dal 1° decembre 1896, coll'assegno pari alla metà dell'at-
tuale suo stipendio.

Mengheri Vitaliano, cancelliere della pretura di Orbetello, so-
speso dall'ufficio, è destituito dalla carica a decorrero dale
l'11 novembre 1896.

Da tale giorno cesserà l'assegno alimentare concesso alla di
lui famiglia durante la sospensione.

Con decreti Ministeriali tiel 29 novembre 1896:
Baldizzone Giuseppe, vice cancelliere della' Corte d'appello di

Aquila, 6, in seguito di sua ddmanda, iollocato a ripoio ai
termini dell'articolo 1°, lettera B delttesto unico delle leggi
sulle pensioni civili e niilitari cprt.49eorrenza dal 16 decem-
bre 1896.

Martinez Filippo, sostituto segretario delÏa Regia procura presso
il tribunale civile e penäle di Girgenti, b, in seguito di sua
domanda, collocato a riposo ai termini dell'articolo 1°, let-
tera B del testo unico delle leggi sulleaponsioni civili e mi-
litari con decorrenza dal 1° dicembre 1896.

SoprAnsi Giulio, vice .cancelliere della pretura di Edolo, sospeso
dall'esercizio delle sue funzioni, à richiamato in servizio a
decorrere dal 1° dicembŸe 1890 ed à tiamutato alla pretura
di Bárgotaro.

Alla famiglia del cancelliere della pretura a Pozzomaggiore
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Zurru Erïrico, sospääo dall'esárcidio dàÏle sue funzidrii à concesso
un assegno alimentaro monsilo, corrispondente alla metà dello
stipendio di lire 2200 annue, con decorrenza dal 10 ottobre 1896
fino al termine dolla sospensione, da osigersi in Iglesias con

quietanza della signora Isabella Carta, moglie del prodetto fun-
zionario.

Disposizioni fatte nei personate det notart:

Con decreti hiinisteriali del 25 e 26 novembre 1896 :

E concesssa :

al notaio Piccini Pietro, una proroga sino a tutto il 5
marzo 1897, per assumere l'esercizio delle sue funzioni nel
comune di Mathi.
al notaio Cardinale Errico, una proroga sino a tutto il Ë7

inarzo 1897, per assumero l'esöreizio delle sue funzioni nel
comuno di San Quirico in Val di Polcevera.

al notaio Mogliàzza Gio. Battista, una proroga sino a tutto il 29
aprile 1897p por assumere Peseräzio delle sue funzioni nel
comune di Gromiasco ;

Con Regi decreti del 26 novembre 1896 .
Pugliese Francesco, candidato notalo, 6 nominAto notaio colla

rheidenza nel comune di Albi, distrotto di Catanzaro.
Jannoni Antonio, candidato notaio, ð, nominato notaio colla resi-

donza nel comuno di Gagliato, distretto di Catanzaro.
Grioco Francosep, candidato notaio, à nominato notaio colla resi-

denza nel cdmune di,Rocca Imperiale, distretto di Castrovillari.
Afonaco Giovanni, candidato notaio, à nominatò notaio colla re-

side$a nel comurto'di Serrastretta, distretto di Nicastro.
Longo Pietro, caradidato, notaio, ð nominato notaio colla resi-

denza nel comune di Ïtossano, capoluogo di distretto.
Cazzola Attilio,.candidato ilotalo, è nominato notaio colla resi-

denza nel comune di Caþrino Voronese, distretto di Verona.
Bastianelli Paolo, candidato notaio, ð nominato notaio colla re-

sidenza nel comune di Barberino di Mugello, distrotto di
Firenze.

Cardono Vito, candidato notaio, à nominato notaio colla resi-
denza nel comune di Ginosa, distretto di Taranto.

Mastropaolo Miehele, notaio residente nel comune di Pagliano,
distretto di Tádanto, traslocato nel comune di Massafra,
stesso distretto.

Ricca Giov. Battista, notaio nel comuno di S. Germano Vercel-
lese, distretto di Vercelli, ð traslocato nel comune di Mo-
rozzo, distr tto di Mondovi.

Pavone Costantino, notaio residénto nel comuneÀi Carbonara di
Bari, distretto di 13ari dello Puglie, 6 fraslocato nol comune
di Bari dello Puglie, capoluogo di distretto.

Disposizioni fa¢¢e negli Archivi notarili:
Con doereto liinistoriale del 27 novombre 1896:

Moseatelli Cesare, notaio in Canepina, distretto di Viterbo, à no-
minato conservatoro di quell' archivio notarilo comunalo.

DISPOSIZIONI FATTE NEL PERSONALE SUBALTERNO

Tami Giuseppe a nominato archivista dell'archivio notarile pro-
vinciale di Udine, coll'annuo stipendio di lire 1800.

Gottardo Leonardo è nominato copista dell'archivio notarile pro-
vinciale di Udine coll'annuo stipendio di lire 1000.

I I I

D1sposisiloni fatte nel ýersonale degli Economati det
benefizi cacpnti:

Con deoroto Ministeriale del 27 novembre 1806:
Conforti cav. Luigi, ð collocato in aspettativa per motivi di sa-

lute per mesi tre, con decorrenza dal 10 dicembro 1800, o
con metà dello stipondio di cui 6 provvisto.

MINISTERO DEL TESORO

Direzione Generale del Debito Pubblioo

RETTIFICA D'INTESTAzIONE (ga Pubblicazione)
Si 6 dichiarato che le rendito seguenti del Consolidato 5 010

cioè >
-

1° N. 1475 d' iscrizione sui registri della Direziono Generale por
L. 50 al nome di Afaffioli Alfonsa fu Giacomo, nubile,
domiciliata a Civiasco (Novara)

2° N. 1529, intestata come la procedente, di L. 50;
3° N. 1301, intestata come le precedenti, di L. 200;
4° N. 1120, intestata come le precedenti, di L. 500, furono cosi

intestate per errore occorso nello indicazioni dato dai richic-

denti all'Amministrazione del Debito Pubblico, montrechò dove-

vano invece intestarsi a MafBoli Balbina-Alfonsa, detta Alfonsa,
fu Giacomo, nubile, ecc. vera proprietaria delle rendito stesse.

A termini dell'art. 72 del Rogolamento sul Debito Pubblico,
41 difRda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un moso

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siono stato

notifloato opp.osizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di dotto iscrizioni nel modo richiesto.

Ronia, il 12 novembro 1896.
II Direttore Generale

NOVELLI.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (3* Pubblicazione)
Si ð dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 010

ciob : N. 909335 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale

per L. 150, al nome di Balletto Ettore fu Stefano, minoro sotto
la tutela di Balletto Agostino, fu così intestata per errore occorso
nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Do-
bito Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a Balletto Ge-

rolamo-Ettore fu Stefano, ecc., eoe., vero proprietario della ren-
dita stessa.
A termini dell'art. 72 del Rogolamento sul Debito Pubblico, si

difEda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ovo non sieno stato notificate
opposizioni a questa Direzione Generale, si procederå alla rettifica
di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 12 novembre 1896.
Il Direttore Generale

NOVELLL

Rurtyrica n'INTESTAEIONE (3a Pu¾ gion
Si è dichiarato che lo rendite seguenti del Consolidato 010

cioë: N. 557878, N. 569136 N. 687871 d'iscrizione sul registri
dolla Direzione Generale, rispettivamerite rper L. 50-25-15 anpuo,
al nome le due prime di Buscaglia Giovanna fu Bgttista, domi-
ciliata in Pallatiza (Novara) e la terza al nome di Bortola Cat-
terina di Giuseppe Antonio, domiciliata a Stresa (Novara), furono
posl intestate per .orroro, ageorso nelle indicazioni date dai richie-
denti all'Amministrazione de10ebito Pubþlico, montrechð dovoyano
invece iiltestArsi 16 dud prirhe al nomo di Buscaglia Antonia Ago-
stina fu Giovanni,Battista e faltorza al nome di Bortolla Dato-
rina di Giusoppe Antonio, minore sotto la patria potestà, domi-
ciligta ecc.ecc.'come sopra,vere proprietarie dello rendite

stesse.

A termirli koll'art. 12 del Itogolamento sul Debito Pubblico, si
difBda chiunque possa avorvi interesso che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo aTYÎSO, OVG B0n sien0 State
notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederå
alla rettifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Romá, il 17ndvembre 1896.
Il Direuore Generale

NOVELLI.
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MINISTERO DELLE POSTE E DEI TELERAFI - Servizio delle Poste
PROSPETTO delle entrate postali del primo trimestre dell'esercizio 1896-97 confrontate con quelle

del pyimo trimestre dell'esercizio 1895-96.
ESERClZIO 1896-97.

CAPITOLI

N
Luglio Agosto Settembre Totali

Denominazione

36 Poste :

Françobolli per le corrispondenze . . . . . . 2,897,071 82 2,878,165 56 2,837,527 24 8,612,764 62

Cartoline per lo corrispondenze . . . . . 523,633 03 550,665 84 556,473 93 1,630,772 80

Biglietti postali . . . . . . 16,623 30 15,610 86 16,882 22 49,122 38

Cartoline por i paschi . . . . . . 292,368 81 284,708 65 282,395 67 859,473 13

Sohnatasse . . . . . . . . . . 77,349 39 83,734 50 75,520 48 236,604 37

Tasso per l'omissione dei vaglia . . . . . . 263,490 70 258,404 55 246,929 - 768,824 25

Francatura di giornali o stampe in conto corrente colla Posta. 113,280 09 95,760 79 115,175 17 324,216 05

Tasse di fido, casella, ece• • • • • • 15,379 - 5,124 - 3,333 - 23,836 --
- Rimborsi dovuti dalle Amministrazioni estere. . . 49,333 96 203,743 65 9,126 76 262,204 37

Poventi diversi
. . . . . . . . . . 4,004 26 1,934 60 4,023 85 10,012 71

121 Prodotto della vendita dei francobolli applicati dal pubblicosulle cartoline vaglia e sui cartellini dei risparmt . . 80,000 - 80,000 - 70,762 50 230,763 50

TOTALE . 4,332,534 36 4,457,909 - 4,218,149 82 13,008,593 18

ESERCIZIO 1895-96.

CAPITOLI

Luglio Agosto Settembre Totali

N Donomiimziono

36 Poste :

Francobolli per le corrispondenze . . 2,818,873 49, 2,787,210 96 2,622,499 62 8,228,584 07

Cartoline per le corrispondenze . 534,499 55 550,012 40 571,927 65 1,656,439 60

Biglietti postali . . 15,738 80 15,513 50 14,329 45 45,581 75

Cartoline per i pacchi . 279,228 65 267,631 80 249,629 60 796,490 05

Segnatasse . . . . . 88,299 40 69,647 15 70,139 90 228,086 45

Tasse per l'omissione dei vaglia . . . . . . 253,288 60 247,156 80 234,640 70 735,086 10

Francatura di giornali e stampe in conto corrento colla Posta. 107,260 83 97,443 73 98,575 89 303,280 45

Tasse di fido, casella, eee. . . . . . 17,244 --* 3,681 -- 2,670 - 23,595 -

Rimborsi dovuti dalle Amministrazioni estere . . 35,210 23 219,510 44 57,139 59 311,800 26

Proventi diversi . . . . . . . . . 16,830 68 28,024 76 8,078 79 52,934 23
125 Prodotto della vendita dei francobolli applicati dal pubblico

sullo cartoline vaglia e sui cartellini dei risparmi . . 94,161 20 81,530 94 76,471 66 252,163 80

TOTALE . . 4,260,635 43 4,367,363 48 4,006,102 85 12,634,101 76

Differenza nell'esercizio 1896-97
.

in più 71,898 93 00,545 52 212,046 97 374,491 42

in meno -
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(BERVIZIO DEI TELEGRAFI)

Avviso.

Il giorno 1* corronto in Borgetto, provincia di Palermo, à stato
attivato al servizio pubblico un UfEcio telegrafico governativo,
con orario limitato dL giorno.
É stato pure attivato nel giorno stesso il servizio telegrafico

pubblico nella stazione ferroviaria di Montemarano.

Roma, li 4 dicembre 1896.

CONCORSI
11 Primo Presidente della Corte di Appello di Firenze
Visti gli articoli 107, 108 e 109 del Regolamento approvato

con Regio dooreto 10 dicombre 1882 n. 1103:
Voduta la nota Ministeriale in data 29 novembro corrento

n. 16026I131 div. VI sos. 1;
Sentito l'ill.mo sig. Procuratoro Generale presso quosta Corto

d'Appollo;
Decreta:

È aperto il concorso per dieci postidialunno,pratuitadi Can-
eelleria in qualunque residenza ed ufazio giudiciario di questo
Distre'cto in cui in- seguito possa verinearsi la vuoanza.
Ilosame & in isoritto, ed avrå luogo presso i rispettivi Tribu-

nali del Distretto di questa Corte di Appello, innanzi al comi-
tati all'uopo stabiliti noi giorni diciotto e diosannove gennaio
1807, e vorsork nel primo giorno staBa composizione italiana o

sull'aritmetina, e nell socondo giorno sulla procoilura civilo o

penalo· e sulP0tdinamento giudiziario o relativi regolamenti con-
cernenti il servizio dollo Cancellerio.

Lo domando di ammissione all'esame, scritte su carta bollata

da centesimi 60, dovranno essor presentato non piû tardi del 30
dicembre p. v. 41 Presidento del Tribunalo nolla cui giurisdi-
sione gli aspiranti risiedono, producendo i documenti dai quali
resulti:

1*. che l'aspirante abbia raggiunto l'età di anni 18 e non ab-
hia superato quella dei 30;

2° che sia cittadino italiano ;
34 che abbia sana costituzione fisica;
4° che non abbia riportato condanne per qualsiasi reato ;
5* ohe non sia in istato di accusa o di contumacia o sotto

mandato di cattura;
69 che non sia in istato di interdizione, ed inabilitazione o

di fallimento ;
7° che abbia conseguito la- licenza ginnaaiale o di acuola

tecnica.
· ·

Il saggio di buona calligrafia costituirå titolo di merito.
Dato a Firenze, addL30 novembre 1896.

Per il Primo Presidento
N. CAPITANEO.

G. SAr.sr, Vice Car:bolliero.

PARTE NON UFFICIALE

PARLAMENTO NAZ10MALE

SENATO DEL REGNO

BES000NTO 80xxAttf0 -- Venerdi i 'ilicembre 1896

PRESIDENZA DEL YICE-PRESTDENTE CANNIZZARO

La.seduta ð· aperta (oro 15.20þ
GUERRIERI-GONZAGA, segretario, legge il processo verbale

dolla tornata di ieri cho 6 approvato,

Relazione della Commissione per la verifica dei titoli
dei nuovi senatori.

DI PRAMPERO, relatore. A come della Commissione unanimo

propone l'approvazione della nomina a senatore, in base all'art. 33

dello Statuto, categoria 21a, del signor conte Antonio - Emo Ca-

podilista.
11 Senato approva la proposta della Commissione.

Giura¾aento di un senatore.

Introdotto dai senatori Tajani o Pollegrini presta giuramonto
il senatore Donato di Marzo.

ßeguito della diseuksione del progetto di legge : « Infortuni
sul lavoro > (N. dôf).

PRESIDENTE. Rammenta che nella tornata di iori fu prosognita
la discussione igenerale o lotta una proposta di rinvio dell'ono-
revole senatore Guarneri.
La pl·oposta 6 appoggiata.
Legge poi un'altra mozione dol sanatoro Ferraris Luigi-cosi

concepita:
« Il sonato, udite lo osservazioni dell'Umeio contrale, .proga lo

stesso UIScio di voler richiamare a nuovo esame il progetto a

norma delle osservazioni stesse ».
La proposta del senatore Ferraris Luigi 6 appoggiata.
PIERANTONI. Chiedo sensa ai colleghi che parlarono dopo di

lui, se per impossibilità, non pot6 ascoltarli in Senato.
Si difende dalle obbiezioni fatto allo sue dichiarazioni, chia-

rendolo e rettificando le inesattezze cho gli furono attribtrito.

interpreta la mozione Guarneri come una delle forme equisito
in uso al Senato; ma fa voti che si possa avero una buona loggo.
Dimostra che nella intela degli operai 6 aumeionto nel diritto

sostantivo il codico comuno ; eib che manca ð la tutela procos-
sualo. S'istituisca, o meglio, si i-ipristini l'avvocatura dei poYori;
ocoo la necessità vera e urgento.
Enumora altri pericoli del progotto di loggo.
Si augura che l'Umoio contrale possa elaborare un progotto

che risponda allo scopo informatore dolla logge.
Conclude dichiarando che votork la proposta sosponsiva.
GUICCIARDINI, ministro di agricoltura, industria e commercio,

prima di parlaro sulla sospensiva, giustifica l'indirizzo del Go-

Vorno in questa questione.
Ringrazia i fautori del progetto e anehe gli avversari cho ob-

boro pel Gabinetto parole di fiducia, o separarono la questiono
tecnica dalla politica.
Sono diciotto anni che si discute sugli infortuni o che si pro-

pongono varie soluzioni.
Crede oho questioni como questo, una volta sollevato, debbano

risolvorsi, cost osigendo la riputazione dal Parlainanto o l'inte-

cesso dollo Stato.
Queste ragioni determinarono l'azione del Governo nel sostenore

alla Damera il progetto cho, a suo parere, rispondo a un'ovidento
utilitå.
lion 6 dubbio che infortuni sul lavoro si moltiplicano: il fatto

& notorio sonsa bisogno di provo o di statístleho, poich6 non

passa giorno che si abbiano a lamentare infortuni sul lavoro

nelle varie spoeio d'industrio.
Na di questa frequenza v'à da meravigliarsi come lo attesta

un brano del recentissimo studio del senatore Boccardo sul so-

cialismo.
La causa-principale dogli infortuni & il rischio professionalo.

Su 100 infortuni, um 10 o 80 per conto sono estranoi al fatto
do•

gli uomini, ,

,

Per la legislazione Tigente'y'a l'indennithalla vittima dell'in-

fortunio derivanto da dolo o da colpa, non alla vittima del caso

fortuito, o rischio professionale.
Gosi la maggior parte degli infortuni, rimangono irreparati e

gravano esclusivamente sull' operaio.
Questo stato di cose à contrario alla giustizia: v'6 dunque

nelle leggi una lacuna, un difetto che occorre correggere e al-
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l'uopo provvedo il progetto attuale che, nelle sue linee generali
e nel suo contenuto, è quello approvato dal Senato nel 1892 : non
v'à-cho la variazione sulla colpa grave introdottadalla Camera.
Il Governo sperava cho - a parto la quostiono della colpa grave

che si sarebbe potuta decidere - il progetto non avrebbe incon-
trato gravi difficoltà.
Purtroppo la speranza falli o l'opposizione investi il progetto

nelle sue basi vitali, cioè i regolamenti preventivi colle conse-

quenziali ispezioni e l'assicurazione obbligatoria.
Per dimostrare al Senato che il Governo non leggermente di-

fese alla Camera il progetto che porto al Senato, - per avvan--
taggiare la causa stessa che il progetto patrocina - per ossequio
agli avversari, rispondera brevemente allo obbiezioni fatte.
E stato detto che il progetto di legge è una imitazione quasi

servile di esempi forestieri non confacienti al genio nostro. A tale
censura il senatore Finali osservava che l' imitazione dell'esempio
altrui non a cosa cattiva se l'esempio a buono.
Nel caso speciale l'oratore osserva che qui si tratta solo del-

l'applicazione di un principio vero o conforme alle esigenze dei
tempi.moderni ed è il principio dei rischi professionali.
Dimostra che un autore francese, non fautore del germanismo,

ha difeso il progetto.
Il principio su cui si fogdalil progetto di' legge si può discutere

od ánchocoondinnàre, ma a oramai nell',intima coscienza di tutto
ili mondo.
.Si; & detto che il progetto:dlu,inuisce lo stimolo dolla vigilanza

o la pesponsibilità civile dogli intraprenditori e giiindi ð nocivo
agli operai.
Taloscansura riguarda forso piu il progetto dell'UfEcio een-

trale che non quello del ministro.
Ma a parte cib, si chiesde se le stati's‡iche germaniche dimo-

strino proprio'davvero la diminuziono delle assicurazioni.
L'oratore ricorda alcuni dati da=cui risulta che la diminuzione

degli,infortuni gravi å dipesa dall'applicazione più avveduta dei
regolamenti e lo aumentadegli infortuni più lievi dipaso soprat-
tutto dalefatto chosleppopolãzioni.sono ,andate famigliarizzandosi
córrio disposižloni dolla logge o Phalino più facilinente invo-
cata.

Quindi lo statistiche germaniche non giustificano la censura

che l'assicurazione obbligatoria abbia prolotto un aumento nel
numero degli infortuni.
Si è detto che la leggo col nuovo onere dei premi, reca nuovi

aggravi all'industria, che son questa legge si trovera messo sotto
una cappa di piombo che le impedira di vivere.
Oséerva che le industrie ordinate o saviamento esercitato sono

tutte fornite dei regolamenti preventivi di cui parla la legge.
Quindi l'obbligatorietà dei regolamenti non à una novità, ma

3 softsato un mezzo per pareggiare le manifattare che non hanno
regolamento con quello :cho spontaneamento li hanno già appli-
cati.
Le isperioni non sono una novità: esistono-procedonti in altri

rami delle leggi industriali o d'igiede. Pudo male se l'ispettore
vorißcherà se lo macchine hanno i i•ipari necessari. Non si nuoce
dunque all'industria nè colle ispezioni nð coi regolatnonti, che
del resto ricorrono in tutti i paesi più civili non esclusa l'ln-
ghilterra.
Anzi gl'industriali italiani lo riconoseono non consurando i re-

golamenti e le ispezioni prescritte dalla prima parte del pro-
getto.
Né l'industria sarà dannosamente aggravata dal premio d'assi-

curazione. Questo premio si paga già dalle industrie bene ordi-
nate ; quindi non è che uno sprone per chi non sento i suoi do-
veri civili.
L aggravio sark minimo perchè colle prevenzioni pochissimi sa-

ranno gl'infortuni e coll'obbligatorieta il premio sara bassissimo.
L'aggravio poi sarà compensato o dallo esonero o dalla attenua-
zione della responsabilità civile.

Non si deve quindi temere che il progetto metta l'industria in
tristi condizioni.
Il senatore Nobili lamento alcune ingiustizie d'omissione nel

progetto; ma è da osservare che loggi di questa natura dovono

farsi per gradi, come le focoro i paesi esteri. E valga la rispo-
sta anche ad altre critiche analoghe.
Non parlerà nè di socialismo nè di questione sociale, temi

estranei al progetto odierno.
Questa legge non avrà certo influenza sul movimento sociali-

stico ; ma il Governo non la propose con questo intento sibbene

porchò credo sia funzione precipua dello Stato la tutela dei do-

boli.

Ora à ben ingiusto che i danni del rischio professionale gra-
villo sul solo operaio.
Non dirà altro in merito perchð gli'bidfava spiegare it ino-

vente del Governo rispetto al progetto.
Quanto alle mozioni Guarneri e Ferraris, il Governo, pensa che

la legge potrebbe perfezionarsi colla semplice discussione, per-
cið crode che il rinvio con sia né necessario nð utile. Se il

Senato pensa diffarentemente si inchinerà alla sua volonth.

LAMPERTICO, relatore. Rende omaggio ai nobili sentimenti

espressi dal ministro.
Por pronunziarsi sulle proposto di rinvio ne attendo lo svol-

gimento.
Non creda che gli attuali ispettori industriali possano com-

pierd anche le ispezioni ordinate dal progetto.
L'esempio della Germania deve renderci circospetti perchð

chi ne favori la legislazione no matte di nuovo in dubbio l'uti-

lità.
GUARNERI deve al Senato una franca dichiaraziono sulla sua

mozione, principalmento dopo ciò che disse il senatore Pierantoni

sulla sua proposta, da lui definita come un rinvio alle calende

greche.
Ariche l'on.ministro parve volesse dare un identicosignificato alla

suamozione.Ora'égli sente il dovei•e di dichiarare che questo apprez-
zamentó ð assolutatnénte infondato e clie nel caso in cui alla sua

mozione si volasse dare un aimilo significato egli sarebbe in ob-
bligo di tipúdiarla.
Nulla adunque di quello che si à detto; la proposta da lui

fatta, dopo che i principii fondamentali dolla legge sono stati

ammessi, non ha altro sedpò chè nbn sia quello di migliorare
la leggo in modo che possa ossere approtata.
g Nessuno pub mettere in dubbió' che una legge sugli infortuni
del lavoro, non sia necessaria, ma bisogna fare una legge, la
quale ve1•ädlente risponda agli'ad6p°r chet si propone o provveda
ad allontanare i mali che si deplorano.
MASSARANI avrebbe crodùto ôho il signor ministro dalle sue

ampio e solide argomentazioni, con cui dimostrð che il presento
disegno di legge ripioduae, salva an solo punto, quelló già san-

cito dal Senato, sareEbé stato indotto's concludere por il deciso
rifiuto di un rinvio, ché non ha sûfficiënteiagion d'essere.
Questo rinvio sarà interpretato come una seconda edizione di

quel che accadde nel 1886, puando la legge fu seppellita per al-
tri dieci anni.
Il solo punto in disputa è quello di cui a parola all'art. 40, e

di questo pressochð nulla si disse, ondo nulla intorno ad esso
pub l'Ufficio centrale attingere alla discussione passata.
Se obbiezioni in questo punto ci sono, si svolgano nel seguito;

ma'non'al trontri-un discoiso ãhe solo pun conduri•e a conclu-
sioni efficaci e 1erigamènto ÃpótSte da tutti gli amici della
giustizia.
LAMPEILTICO, relatore, con amarozza dichiara dolorgli che le

suo parole siaixo state interpretate come contrario al contenuto
della relazione.
No, la relazione resta tal quale; ina dòpo la discussione av-

venuta non poth metter in dubbio la nécèdéità di 'ri¥ëdäre e i•i-
studiare la legge.
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GADDA fa osservare al senatore Massarani, il quale espose
considerazioni di convenienza perché ladiscussione continui, che
a lui pare che il rinvio del progetto all'Ufficio centrale sia di-

Venuta una necessitä.
Rileva lo importanti obbieziopi sollevate, o loda l'Ufficio con-

trale di avere riconosciuta la opportunità di un maggiore
osame.

I principi fondamentali sono molti; si tratta solo dimigliorare
la legge in tutte le suo parti, in modo che possa essere appr>
Vata da tutto il Senato.
Avrebbe desiderato che in questo intendimento la proposta di

rinvio fosso subito accettata ancho dal Governo, inquantochð non
si tratta che di migliorare il progetto in alcune suo parti.
FERRARIS L. Ritira il suo ordino del giorno e et assocta a

quello che venne proposto da altro collega, perchè il concetto
suo vi corrisponde esattamente.
DI RUDINÏ, presidento del Consiglio. Vorrebbe anzitutto far

una distinzione d'ordino regogmentare.
Si può rinviare un progetto in Juo modi: una sospensiva che

nog include la cangellazione dalPordine dal giorno e un rinvio
all'Úffle'io centrald.
Il seconde nietodo è gentile, me dice trasparentemente : non

ne vogliamo sapera; il primo invece ð Veramenta conforme agli
scopi legittimi enunciati dal senatore Guarneri nell'interesse del
progetto.
E solo in questo senso il Governo consente ; in altro senso de-

clina ogni responsabilita, ove fosse costretto dal voto del Sena-
to a piegare la fronto.

Per concludere dico che se il sentimento del Senato non a

così sfavorevole alla legge como alcuni discorsi lascerebbero
supporre, il Senato deve, pur sospendendo la discussione, man-
tenere il progetto di legge all'ordine del giorno, in modo che
una risolitzione possa essere presa p:•iina dello vacanze.
Itileva l'importanza del progetto di legge che sta dinanzi al

Senato, e di appella alla sua opera saviamente moderatrice ed

al suo egore, perchè riconosca la opportunità delle considerazio-
ni da lui esposte.
Dichiarasi quindi propenso ad una sosponsiva, ma il Governo

deve opporsi al rinvio del progetto di legge all'lifficio centrale;
che se 11 Senato dovesse prendere una risoluzione divorse, il
Governo yf s'inchinera, non senza esprimere il suo rammarico

perché questa sua raccomandazione non sia stata accolta. '

VITELLESCHI dichiara di accettare il rinvio all'Umeio con-
trale in piena buona fede, convinto che pub farsi una legge
boona la quale offenda il meno possibile gl'interessi e avvii la

questione ad una giusta soluzione. Por questo voterå il ripvio
all'Ufficio centrale, aderendo alPordine del giorno Guarneri, se

il Senato lo accetta.
Se il Senato non lo accetta, ne proporrà altro che forse scol-

pisce più chiaramente íl suo concetto.
FINALI. Dopo trentasei anni di vita parlamentai•e, il procedi-

mento odierno gli par quasi strano;
Pensi il Senato che il progetto d'oggi è quello che - tranne

l'art. 10 - fu votato altravolta e eho l'UEcio centralo studió un
mese e mezzo questo non nuovo progetto.
L'equivoco che puð esservi nel rinvio bisogna sia evitato: per

evitarlo non v'è che un mezzo, quello ciob proposto daL presi-
dente del Consiglio od altro analogo.
LAMPERTICO. Farà una dichiarazione a nome delPUScio cen-

trale.
Non entrera di nuovo nel merito della discussione.

Quando venga in votazione la mozione Guarneri, l'Ugelo cen-
trale non potrà disdire quello cho.disse gik.
Accenne alla convenienza di mettere l'Umeio centrale in con-

dizione di potere compiere utilmente il proprio dovere, e sopra-
tutto di 91iminare tutte quelle questioni e obbiezioni che si sono
mosse al progetto di legge nella discussione, in modo che non

si debba poi prendere più tardi la stessa risoluzione che si vor-

robbe prendere presentemente a motivo del moltiplicarsi e del
complicarsi degli emendamenti.
Pare ed ð superfluo dire che l'Umeio centrale accettando il

rinvio ð in piena buona fede.

E si porra all'opera eoi colleghi perchè nel tempo più breve
il mandato che fosse conferito dal Senato venisse compiuto.
ROSSI ALESSANDRO anch'egli ha bisogno d'una aperta di-

chiarazione.
Nessuno vuol portare equivoci in Senato, e lo prova la con-

elusione del suo discorso che rilegge.
Dopo cið spera che nessuno lo eroderk I'uomo degli equi-

Yobi.
PRESIDENTE legge un nuovo testo della proposta Guar-

nort :
« il Senato sospende la discussione del progetto di legge au-

gli infortuni del lavoro aŒnchè l'UŒeio centrale possa dare

maggiore armonia ai suoi a•ticoli, o sottoporro al suo prelimi-
nare studio lo varie proposte di riforme al connatö pioábiÏÑ dÉ
legge.
DI CAMPOREALE, dell'Ufficio centrale, risponde'brevordenfd al"

senatore Finali, le cui parole suonano, in certo' modo, b[asimo
all'Uffleio centrale.
Dimostra con dati di fatto che l'Ufficio eentrale non ha porduto

tempo nello studio del progetto di legge; tenuto conto della gra•
vità del toma def'erito al suo esame.

Esso ha limitato il suo lavoro a foggiare il progetto di leggo
secondo i principii che informavano il progetto di legge del 1892,
già approvato dal Senato.
L'UfBeio contrale non poteva far altro: so il Senato Wolo cho!

faccia di più, bisogna che gli conceda il tempo necessarlo.
Esso non-si rifluta a riprendere in esame la questiono, t8nkto

conto della maggior luce gettata sopra di osso dalla prosonto
discussione.
FINALI. Dichiara al sonatore Di Camporeale che non intege

di imputar di poca diligenza l'Ufficio centrale; disse solo che
ebbo un mese e mezzo di tempo per l'esamo del progotto, tempo
sufficiente per studiare i ritocchi fatti dalla Camora al progetto
altra volta-votato dal Senato.
ROSSI ALESSANDRO. Dichiara che diseutendosi il progetto

aveva preparato già dieci emendamenti ai dieci primi articoli,
cið che riprova la sua buona fede.
PRESIDENTE. Rilegge l'ordino del giorno Guarneri emendato.
DI RUDINÌ, presidente del Consiglio. Non motto in dubbio la

buona fado d'alcuno; ma ha una certa conosconza della tattica
parlamentare.
Se l'Ufficio centrale dichiara di mantenere i concetti fonda-

mentali della legge, già accettati, e di riferire prontamente, ac-
cetta la proposta Guarnerl; in caso divorso, ripeto, dovra, ma
senza responsabilità sua, chinar la Tronto:'
VITELLESCIII. Gli paro che come avviene sppsso nelle nostre

cose parlamentari, la forma stia per portare via la sostanza.
Non credo che nell'ambiente in cui ð avvenuta quiesta discus-

sione, soevra di correnti politiche, sia convenierite di porro la
questiono nei termini indicati.
Il Senato chiede di poter fare un onesto tentativo: lo disso in

ogni forma, perché e como dunque chiedere termini perexitori ?
Gli parrebbe cosa affatto sconveniente parlare di termini po-

rentori al Senato che disciisse con amore e profondith.
Fiacciamo un patto di buona fede: ;il progetto si presentera

emendato appena si potra : ecco cíð su dÏ egi oneetamente, di-
gnitosamente si pub.convenire.
GADDA vuolo aggiungere una osservazione a quelle fatto dal

senatore Vitelleschi.
Gli pare che l'onor. presidente del Consiglio chieda all'Ugeio

centrale una cosa che non pub fare, quella cioë di prendere un
impegno prima che siano presentati gli omendamenti.
Prega l'onor. presidente del Consiglio a considerare che sa-
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robbe, a sito giudizio, poco conveniente chiedoro al Senato un
voto di questa natura, che ingiunga la presentazione di una
nuova relaziono a data fissa.

GUARÑEILI & lungi dal credere che 11 presidente del Consi-
glio voglia un voto coattivo per ottenore l'assicurazione coattiva

(Si ride).
DI RUDINÏ, presidente del Consiglio. No, no.
GUARNERI, se il ministro insistesse, crederebbe che deside-

rasse più di tutti il rigetto del progetto.
« MASSARANI non sa intendere un rinvio per coordinare emen-

damenti che non furono ancora proposti.
So l'Umeio centrale intende rimutare la sostanza, le basi me-

desimo del disegna di legge, che, nell'ultimo capoveyso dolla"

sua relazione dichiarava in massima di accettare, ben a ragipag
l'onor. Presidente dpl Consiglio rifiuta di accettare la sospen-
:B1V.4.

D( RUDINI, presidepte. del Consiglio. Interrogato ao accettava

la proposta Guarneri, rispose chiedendo una spiegazione e la

ebbe più larga di quella che desiderava poichð si rispose: la
questione à grave, non sappiamo se e quando si potrà discutere

percha prescindiamo dal progetto del Governo.
Ecco perehà non accotta l'ordine del giorno Guarnari.

Il Governo poi non solo non vuole il rigetto del progetto; ma

spera anzi ancora che il Sanato abbia la virtù di discuterlo.

Sa firmò il progetto lo firmò scientemente, deliberatamente.
A ciascuna la sua parte di responsabilità.
So il Sanato vuolo discutora il progetto del Governo, sospenda

pare la discuss¡one coll'intesa che il progetto al più presto si

iri tiscuta; sa non lo vuole, voti l'ordine del giorno del senatore
Guarneri.
LAMPERTICO. Deve fare prima del voto una dichiarazione for-

male; Suella cioé che l'Ufneio centralo nou puð assumere im-

pegni a data fissa; però si obbliga a condurre avanti il suo la-

voro con gelo e nel minor tempo possibile.
PRESIDENTE. Pone ai voti l'ordine del giorno Guarneri.
Dopo prova e controprova, è approvato.

Presentazione d'una proposta di legge.
LUZZATTl, ministrodel Tesoro. Presenta un progettodilegge

sui « Conti e-onsuntivi degli esercizi finanziari 1893-94, 1894-
1895. »
PRESIDENTE. Il _Senato per la prossima seduta pubblica sarà

convocato con avviso a domicilio.

Levasi (ore 17,50).

CAMERA DEI DEPUTATI

RES000NTO SOMMARIO - Veneral i dicembra 1896

Presidenza del Presidente VI LLA

La seduta comincia alle ore 14.

BORGATTA, segretario, legge il processo verbale della seduta

d¡ eri, che è approvato.
Interrogazioni.

DI R TOINÏ, prosidente del Consiglio, risponde ad una in-

torrogazie'ne dell'onorevole Roberto Galli «
sul resoconto dei fondi

spesi per it' terremoto della Calabria, resoconto che fu pubbli-
cato incompk sto. Nello stesso tempo

lo prega di voler fissare per

la sua risposta il termine più breve possibile. »
In pari tempo Mago¿4e ad altra interrogazione dell'onorevole

Palamenghi-Crispi,, il quale chiede « se nel suo ultimo avvento

al potere abbia rin'venuto abusi -•el servizio della Consulta Aral-

dica e scoperta uno distrazione dal i soro di lire 29,092, prove-
nienti da diritti avaldici., come il deputato Cavallotti ha asserito

e non dimostrato ».
Dichiara che la migliore risposta è la presentaziope della re-

lazione sulla gestione de,i fondi destinati ai danneggiati del ter-

remoto. t

Osserva intanto che da quosta relazione sono risultati due fatti
e cioð che Pamministra.zione dei fondi non à stata tenuta col
massimo ordine, e che qualche dubbio può muovorsi sull'impiego
di una parte dei fondi medesimi.
In ogni modo egli presenta alla Camera i documenti della

Commissione che fu incaricata di esaminare tutte queste ge-
stioni.
All'onorevole Palamenghi poi risponde presentando la relazione

della Commissione di inchiesta relativa all'impiego dei fondi
della Consulta Araldica.
GALLI R. La risposta impreveduta del presidente del Consi-

glio non gli permetto di dare particolareggiate spiegazioni.
Osserva tuttavia che i fondi della Consulta Araldica furono

.spesi esclusivamente per servizi relativi alla Consulta Araldica
stessa.

Indica in che modo quei fondi furono erogati.
Quanto ai fondi del terremoto deve dichiarare che nell'ammi-

nistrazione di essi egli non entrò in verun modo dopo cessato il
suo cðmpito di Conrmissario Regio.
Del resto dubbi e reclami non sarebbero stati sollevati so .la

pubblicazione delle offerte fosse stata fatta divorsamente, e non

si fossero unite molte eiferte alla volta por comodo dell'Ammi-
nistraziono delle poste e dei telografi.
In ogni ·modo si viserva di esaminaro i documenti presentati,

e di presentare, se occorrerà, una interrogazione o una interpel-
lanza, dolente di non poter dare ora ulteriori schiarimenti per la
inaspettata risposta del Governo.
Dl RUDINI', prasidente del Consiglio, ha risposto subito cro-

dendo così di interpretare appunto il desiderio espresso dall'ono-
revole Galli nella sua interrogazione.
Osserva poi che l'onorevole Galli è caduto in alcune inesattezze,

le quali si rileveranno facilmento dai documenti deposti al banco
della Presidenza.
GALLI R. dichiara che nessun documento potrà in‡aecare la

sua condotta come sottosegretario di Stato. Aggiungo che pregð
soltanto il presidente del Consiglio di fissare un termine breve
per la risposta alla sua interrogazione.
Quepta risposta ricevuta ora inaspettatamente gli impedisce di

dare, pi'i particolareggiati schiarimenti.
SERENA, sottosegretario di Stato per l'interno, risponde ad mra

interrogazione del deputato Imbriani « circa la illegalità com-
messa nelle elezioni amministrative per il consigliero provin-
ciale di Ribera. »

Osserva che il procedimento delle ultime elezioni fu regolare
o non fu sollevato alcun reclamo.
Imbriani cita fatti i quali dimostrano che fu violata la legge.
SERENA, sottosegretario di Stato per l'interno, afPerma che la.

legge non fu violata. Se le elezioni furono rinviato si deve anche
al ricorso di 322 olettori porchð le elezioni stesse pqtessero farsi
con la nuova lista.
InfBRIANI, osserva che egli può mostrare ricorsi di migliaia di

elettori i quali si lagnano del rinvio delle elezioni.
In ogni modo, i ricorsi non possono mai far derogare dalla

legge.
Votazione per la nomina di due commissarii e per l'approva-

di due disegni di legge.
DI SANT'ONOFRIO, segretario, fa la chiama.

Prendono parte alla votazione.
Adamoli - Afan do Rivera - Ambrosolf - Anselmi - Aprife

Arnaboldi.
Baccelli Alfredo - Baccalli Guido - Badaloni - Balini-Con-

falonieri - Baragiola - Barzilai - Beltrami --- Ëertoldi -
Bertolini - Biscarotti - Bombrini - Bonacci --- Bonacospa -
Bonanno - Bonin --- Borgatta - Borsarelli - Boselli - Branca
- Brena - Brin -- Brunetti Eugenio - Brunetti Gaetano -
Brunicardi - Buttini.
Cadolini - Caetani Onorato - Cafiero - Caldesi - Calpini
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Camagna - Cambray-Digny - Canogallo - Cao-Pinna - Ca-
paldo - Capilupi - Cappelli - Capruzzi- Carcano - Carenzi
--- Carmine - Carotti - Casalini - Casana - Cavagnari -
Cavallotti - Coriana-Mayneri - Corulli - Cerutti - Chiaradia
- Cibrario - Chiesa - Chinaglia - Cocco-Ortu --- Goeito -
Colajanni Federico - Collooni Colombo Giuseppe - Colonna
- Colosimo - Colpi - Comandå - Compans - Conti - Cop-
pino - Costa Andrea - Cottafavi - Cremonesi -- Curioni.
D'Androa- Danoo Edoardo - Danieli - Da Amicis- De Bel-

lis - De Bernardis - De Cristoforis - De Folico Giuffl·ida -
De Giorgio - De Leo - Dol Giudico - Da Martino - De Ni-
colo - Do Riseis Giusoppe - De Salvio - Diligenti - Di San
Donato - Di San Giuliano - Di Sant'Onofrio - Donati.
Elia - Episcopo.
Facta - Falconi - Fani - Farinot - Fasco - Ferraccià -

Forraris Maggiorino - Ferroro di Cambiano -- Ferracci -- Fim
11-Astolfone - Finocchiaro Aprilo - Fisogni -Flanti Flo-
rena -- Fortis - Fracassi - Freschi - Fiola -- Fuloi Nicolo
Fusinato.

. .

De Riseis Luigil
Marcora - Matteucci.
Pascolato - Pisani.

Trompeo.
Ungaro.

Assentiper ugicio pubblico:
Ÿazi.
Pompilj.
PRESIDENTE. Si lasceranno aperte lo urno.

Segleito della discussione della proposta di legge seette 1/ccnae

per rilascio di beni immobili.
CERUTTI approva il disogno di legge osservando ch'esso si ri-

solve in una mera interpallazione del locatore al conduttore il

quale, ovo non consenta nella disdotta, può far valoro lo propria
ragioni, Il provvedimento pg altro cadrebbe nel nulla so si ri-

chiedesso impretoribilmente che la notificaziono fosso fatta in

persong propria, tale notifleazione riuscendo talora impossibile ;
o quindi propone si aggiunga: « o dolla qualo fosso stata na-

novata la notificazione. »
Gaetani di Lauronzana Luigi - Gallotti - Gallini - Gallo. COSTA, ministro guardasigilli, o SCHIRATTI, relatore, accot-•

Niccolò - Gallotti - Gamba - Garavotti- Garibaldi - Gam-
.

tano l'emendamento.
landa - Gomma - Ghigi - Gianolio!- Gianturco - Giordan GEMMA, dopo aver dichiarato che approva il provvedimento,
Apostoli - Giovanolli-Giuliani -Goja - Grandi - Gualorzi perchè osso ha già fatto buona prova nolla Venozia prima dal
- Guicciardini. 1866, chiede che vengano aggiunto le parole o mezzainolo per
Imbriani-Poorio, togl¡ore ogni dubbio sull'applicabilita del provvollimonto alla
Lacava - Lausetti - Lazzaro - Leali - Leonetti - Lo Re

Francesco - Lo Re Nicola - Lucca Pioro - Lucca Salvatoro
- Lucifero - Luzzatti Luigi - Luzzatto Attilio.
Macola - Magliani - Afanna -Marazio Annibale- Marazzi

Fortunato -- Maroscalchi Alfonso Ma_rinelli - Marsengo--
Bastia - Mazza - Mazzolla =Mazziotti - Meardi -- ifeoacci
- Medici- Mel - Menafoglio - Menofti --Mostica- Morello
- Mezzanofte - Miniscalchi -- Kolmenti - Morandi - Mo-
rolli-Gualtierotti --- Morin - Morpurgo - Murmura.
Napodano - Nideolini - Noeito.
Omodel -- Ottavi.
Paganini - Pais-Serra - Palamenghi-Crispi - Panattoni -

Pandolfi - Papa -- Pasolini - Pastore - Penna - Pennati -
Peroni - Piccolo-Cupani - Pini - Piovene - Poli - Priarlo
- Prinetti.
Radiec - Raggio --- Rampoldi -- Randaccio - Rava - Ricci

V¡neenzo - Ridolfi - Riola - Rizzetti - Rizzo - Romano-
Roncalli - Ronchetti - Rossi-Milano - Rovasenda - Rubini
--- Ruffo - Ruggiori Eenosto - Ruggieri Giusoppe.
Sacchetti •-- Salandra - Sanguinotti - Santilii - Saporito-

Scagliono ---- Scalini --IScaramella-Manetti - Schiratti- Scotti
- Serena - Soveri - Socci - Sormani - Stolluti-Scala -
Suardi Gianforte.
Tacconi - Talama - Tocchio - Torasona - Testasecca -

Tiepolo - Toaldi --- Tornielli - Torraca - Treves - Turati
- Turbiglio Giorgio.
Vagliasindi - Valle Angolo --- Valli Eugenio - Vondemini
-- Vienna - Vischi - Visocchi.
Weill-Weiss - Wollomborg.
Zabeo - Zainy -- Zavattari.

Sono in congedo:
Costa Alessandro.

D'Ayala-Valva - Del Balzo - Della Rocca.
Lorenzini - Luzzatti Ippolito.
Minelli.
Pozzi.

ßosano.
Sciacca della Scala - Sola - Suardo Alessio.
Tozzi.

Sono amútalati:
Bertollo.
Callori - Casalo.

mezzadria.

DANEO E. approva il concetto informatore della leggo nol
sonso di acceleraro la procedura per lo sfratto. Ma desidera che
la maggioro celorità si accordi con maggiori garanzio nell'inter-
resse di tutti. E proporrebbe il rinvio delfarticolo alla Commis.-

,
sióno porchè introduca la garanzia del decroto del giudico che

potrebbe emanarlo ancho. so lo opposizioni son.o ovidentemento
infondate, rinviando le parti a udienza fissa davanti al giudica
competento.
Difende nel resto la legge eho non accorda privilegi, ma tu-

tela diritti.
COCITO approva il concetto del disegno di legge, che mira a .

rendere officace il diritto del propriotario, di ottenero lo slog-
gio dell'inquilina a locazione finita; tale diritto potendo ora os.

sero facilmenta eluso.
Nå ravvisa nella proposta alcuna ofFesa alle normo ordinarie

di esecuzicna; giacchð la licenza attinge esecutività dal silon-
zio del conduttore.
Solamonte domanda, nall'interesse dei conduttori, che noi con-

tratti di afatto siano stampati gli articoli di questo disegno di
logge, afBaché non si possa daro il caso che abbiano ad ignorarne
le disposizioni.
NAPODANO combatta il disegno di loggo affermando cho non

dà alcuna garanzia ai proprietari; turba lo basi fondamentali del
principio dell'uguaglianza nei contratti; introduco ipnovazioni
pericolose; crea gravi pericoli por gli onesti; o non accorda of-
ficace proteziono a coloro cho no hanno bisogno.
Non puð consontiro che, alla licenza del propriotario si accor-

dino gli effetti di titolo esecutivo, riconosciuti, por alto consi-
derazioni giuridiche, e politicho, alle cambiali.
E spera cho la Camera non vorrà approvaro il disegno di

legge.
TURATI risponde per fatto personale all'onorevolo Cocito, con-

formando le considerazioni svulte iori, specialmonte in quanto
riguarda l'argomonto, che si porta avanti questa proposta di
legge quasi ad aiuto ddi piccoli propriotari, mentre ossa non fa

invoco cho favoriro i grandi proprietari a detrimento dogli ope-
rai o degli agricoltori.
PRESIDENTE annunzia essere stata proposta la sospensiva.
MECACCI risponde al guardasigilli, contestando cho questo di-

segno di legge non porti alcun mutamento al Codice civile, o
affermando cho esso deroga, anzi, alle norme del diritto comune,
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non a beneficio dei piccoli proprietarii, ma.bonsi dei grossi spe-
culatori.
Quindi proga la Camera di sospendere la discussione di questa

legge, per dar tempo al Governo di studiare, intorno a questo
argomento, una miglioro riforma.
DONATI fa la storia della proposta di legge o ricorda come

altra volta non sia stata votata per ragioni indipendenti dalla
volontà della Camera. Ora si propone la soapensione, ma essa

non risolvo la questione fondamentale cho riguarda l'approva-
zione od il rigetto della legge, percið giudicando inutile la detta
sospensione voterà contrõ.
PRESIDENTE. Pone a partito la sospensiva.
(Dopo prova e controprova non o approvata ed ð approvato l'ar-

tieolo con duo emendamenti uno dell'onorevole Cerruti, l'altro
della Commissione nonchè gli articoli 1, 2 e 3 del disegno di
legge).
GOIA. Sull'articolo 4° domanda schiarimenti non sembrandogli

che risulti chiaro dal testo se la nuova procedura stabilita dalla
loggo sia facoltativa od obbligatoria per il locatore.

00STA, ministro guardasigilli, risponde che realmente le di-

sposizioni della legge antica restano in vigoro per coloro che
alla legge antica vogliono ricorrere, pereto se la Conimissione
non ha niente .iu contrario non sarobbe male che l'articolo fosse

sopp1•esso.
SCHIRATTI, della Commissione o GOIA consente che l'articolo

sia soppresso.
(L'art. 4 ed ultimo a soppresso).

Risultamento della votazione.
PRESIDENTE sorteggia'gli seratatori per laelozionodoiCom-

mtssari.

Proclama il risultamento dello votazioni sui disegni di legge:
Trattato ed atti.di concessiono per la costruzione di una fer-

rovia attraverso il Sempione.
Favorevoli . . . 187
Contrari . . . . 63

Annullamento di un antico credito del patrimonio dello Stato.
Favorevoli . . . 198

Contrari. . . . 52

(La Camera approva).
Discussione del disegno di legge sui matrimonii degli ufficiali

del Regio esercito.

DI SANT'ONOFRIO, segretario, dà lettura del disegno di

legge.
VISCHI. E convinto che sia necessario di mettere un qualche

ostacolo al matrimonio degli ufliciali per non rendere generale
fra essi il vincolo coniugalo, ma non crede che si dobbano porro
ostacoli tali da rendere invece generale il celibato fra gli stessi
ufficiali, cosa che porterebbe un grave perturbamonto in molte

famiglie.
A questi critori concilianti si è inspirato nello studiare la

legge come membro della Commissione o per la stessa ragiono
apprpva in massima la legge sebbene non accetti che come un

mezzo termine le attribuzioni che in essa si danno al Tribunale
Supremo di guerra e marina, magistratura che non gli pare pre-
senti tutte le garanzie desiderabili.
Un altro punto nel quale discorda dal disegno di legge à quello

relativo alle agevolazioni speciali concesse agli ufficiali dei ca-
rabinieri provenienti dai sott'ufficiali, agevolazioni che vorrebbe
estele a tutti gli ufficiali dell'arma.
Insiste poi che il ministro accetti quell'omendamento dolla

Commissione che porta da 40 a 35 anni il limito d'età por gli
uffleiali che si possano sposare con lire 3,000 di reddito.
Conchiudendo dice che se il ministro insiste consentità di to-

gliere ogni attribuzione in matoria al Tribunale di guerra o ma-

rina, ma non puð eodero sugli altri emendamenti introdotti dalla
Commissione.
IMMik¾ nlova como questa legge, cosi como è stata modi-

ficata dalla Commissione, rappresenta una transazione fra le.ideo
dell'oratore che vorrebbe il matrimonio degli ufficiali perfetta-
mento libero e quello del Ministero.
Ora è dolente di vedere alcuni colleghi della Commissione, che

si erano dichiarati solidali nel sostenero in°questo modo la leggo,
essere ora propensi ad abbandonare alcune delle loro proposte.
Dichiara quindL di non potere accettare in niun modo la pro-

posta ministeriale che vuole l'insindacabilità dello ragioni per
le quali si noga l'assentimento al matrimonio degli ufficiali, per-
chè questa disposizione sottoporrebbe loro o lo loro future spose

ad una umiliante inquisizione e senza ricorso.

Difendo poi lo altre-modificazioni proposte dalla Commissiano e

dimostra como eise,anche sotto il.punto di vista militare, siano

preferibili alle pr6poste ministeriali; e conchiudo dichiarando

che non ammotto nessun cambiamento negli articoli come furono
formulati dalla Commissione.

MECACCI essendo membro della Commissione non intendo cam-

biaro alcuno degli articoli dalla medesima proposti.
La legge preñente rappresenta una transazione fra coloro che

vogliono la libertå assoluta del matrimonio degli usciali e ca-
loro che lo vogliono oltremodo ostacolare.
MARAZZl à contrario alla legge perché crede dannoso qualun-

que provvedimento che tenda ad aumentare la diferenza fra l'e-
lemento militare ed il civile.
Del resto, finchè non si stabilità la precedenza del matrimonio

civile sul matrimonio religioso, sarà inemcace qualunque legge
che miri ad ostacolare il matrimonio degli uŒciali.
Fa notare poi come il vincolo della dote, nel modosto limito

stabilito, non ð sufliciente, ai certi gradi di educazione ad assi-
curare la indipendenza economica della famiglia dell' uŒciale ;
nð bisogna dimenticare c¾e spesso la doto à fittizia e più spesso
la si possiede in capitale, ma non se ne gode il reddito.
Crede quindi che il sistema migliora sia di dare alP ufliciale

intera la responsabilità dei propri atti: e, se accetta la presento
legge si 6 perché rappresenta un passo, per quanto piccolo, vorso
la completa libertà di matrimonio.
CURIONI, relatore, espone i concetti, cho ispirarono la Com-

missiono nelle sue proposte. Invece di preoccuparsi della sorto

delle vedove e dei pupilli, come fa la vigente legge questo di-
segno di legge si preoecupa esclusivamente della famiglia mili-
tare fino a che l'ufficiale rimane nell'esercito.
Dimostra come un siffatto principio sia eminentemonte libera-

le in confronto delle norme vigenti.
Combatte lo obbiezioni sollevato dall'onorevole Mecacci, ed

osserva che lo svincolare la rendita, quando l'ufSciale abbia rag-
giunto lo stipendio di lire quattromila, à cosa assolutamente
conforme al principio informatore della legge.
Giustifica specialmente l'emendamento, col quale si richiede

l'avviso del Tribunale Supremo di guerra.o marina per conce-

dere il Regio assentimento. Tuttavia dichiara che a pronto a

rinunziarvi qualora il Governo accetti lo altro proposto della

Commissione.
Insiste sulla disposizione, che limita l'obbligo deIla rendita ai

trentacinque anni, e spera che il ministro l'accoglierà. Invece
la Commissione à pronta a rinunziare alla eccezione introdotta
a favore degli ufficiali medici. Non potrebbe, porð rinunziare

alla eccezione fatta a favore degli uffleiali dei carabinieri pro-
venienti dai sottufficiali.

Spera che in tal modo si potra ottenero l'accordo fra Gover-
no e Commissione.
MECACCI rispondo ad alcune ossorvazioni dell'onorevolo Cu-

rioni insistendo in quanto precedentemente ha esposto alla Ca-
mera.

Presentazione di una relazione.
CHINAGLIA presenta la relazione sul disegno di legge « As-

segno annuo di un miliono a favore di S. A. R. il Principo ero•

ditario. »
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Interrogazionge mozione.

BORGATTA, segretario, ne dà lettura.
« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'onorevole ministro di

grazia e giustizia per sapera se o quando intenda ripresentare
il disogno di leggo por l'istituzione di una Cassa di previdenza
a favoro degli impiegati degli archivi. notarilÍ.

¢ Badini. »
« Il sottoscritto chiedo d'interrogare l'oriorevole ministro della

marinoria, por conoscero se e quali provvedimenti intenda pron.
dore nellTutarosso degli uffleiali e dei marinai, eroicamente morti
nell'occidio di Lafolé.

« Santini. »
« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'onorevolo ministro delle

finanze per sapora quali furono i motivi che lo determinarono a

non applicare agli impiegati delle dogano l'abolizione delle pro-
mozioni a 6ase dì lista di merito, come da Regio decreto 9 lu-
glio 1896, emesso per il personale degli uffici finanziari di-
rãttivi.

« Zavattari. »
« Il sottoscritto chiedo d'interrogare l'onorevole ministro della

pubbÏioar iëtruzione, por sapere so non sia il caso di richiamare
al rispetto dell'arto ed all'osservanza del proprio uffleio coloro,
che,-sensä autor¡zzazione.del hiinistero, si permisero ordinare la-
vori agtÏoètificiper-l'Ínsigne.moqumpnto dal Palazzò Ducale di
Venezia.

« Santini. »

< Il sottoscritto chiode d'interrogaro il presidento del Consi-
glio, ministro dell'interno, sulle inesatte ed incomploto afl'erma-

- zioni contenuto nolld relazioni sul terremoto dello Calabrio, da
lui depositate al banco della Prasidenza della Camera.

« Roberto Galli. >
li sottoscritto chiede d'interrogare il ministro di agricoltura,

industria e commercio por conoscero per quali ragiont venne an-
cora parmosso l'uso della rote Bedina sul lago di Como.

« Scalini. »

= ( sottoseritti chiedono di interrogare l'onorevole ministro
d'agricoltura per conoscere quali provvedimenti intenda di pren.
dere per tutelare la produzione ed il commercio enologico contro
la concorrenza sempre crescento dei vini d'uva socca.

« Scalini, Baragiola. »
« Si propone cho vengano stampati o distribuiti ai deputati i

rapporti diroa l'inchiesta per l'erogazione dei fondi per i dan-
noggiati dal terremoto in Calabria.

Zavattari, Turati, Do Folice
Giuffrida, Pennati, (De Cri-
stoforis, Socci, Zabeo, Ga-
ravetti, Caldesi. »

CAVALLOTTT, prega il presidente del Consiglio di rispondere
in procedeza sulle altre, alle interrogazioni che l'oratore ha pre-
sentato sul servizio dell'inchiesta araldica e sui fondi del ter-
remoto.

PALAMENGHI-CRISPI, fa identica domanda per la sua inter-
rogazione.
DI RUDINI', presidente del Consiglio, 6 agli ordini della Ca-

mera.

PREGIDENTE, propono che le interrogazioni Cavallotti e Pa-
lamenghi-Crispi siano svolto domani.
(Rímano così stabilito
ZAVATTARI dornanda quando il presidento del Consiglio crode

che possa esser svolta là sua inozlond diretta ad ottenore la pub.
blicazione della relazione sui fondi del terremoto.
DI RUDINÌ, presidente del Consiglio, pure ritenendo poco oppor-

tuna questa pubbllöaziòno, díolliai•a ai disinteressarsi della que-
stione o di rimettersend alla Caniera.
PRINETTI, ministro dei lavori pubilici, propono che mercoledl

siano svoltd le iliteopoÌlauzo e iriterrogazioni relativo al servizio
ferroviario.

(Cosi rimane stabilito).
DI RUDINI, presidente del Consiglio, si dichiara pronto a ri-

spondere il 17 corronte alle intorpellanzo o interrogazioni rela-
tivo al diritto di associazione.
(Rimane così stabilito).

Risultamento di votazioni.
PRESIDENTE proclama il risultamento dello seguenti vota-

zioni:

Nomina di un Commissario dolla Giunta goneralo del bilancio.
Ballottaggio fra gli onorevoli :

Sani Giacomo . . . . . 94
Colombo Giuseppo . . . 89

Nomina di un commissario dolla Giunta di vigilanza nella bi-
blioteca: -

Ballottaggio fra gli onorevoli :
Conti . . . . . . . . 86

Torrigiani . . . . . . 66

La seduta termina alle 18.40.

DI.A..RIO ESŒERO

Ilcorrispondento viennese dell'Allÿemeine_Zeitung di

Afonaco telegrafa a questo giornale- alcune notizio airtite da

persona bene informata sulla politica della Russia nella que-
stione orientale.
Secondo questo corrispondente, sarebboro privo di fonda-

mento tutte le voci corse circa ad un accordo cho la Russia
avrebbe concluso con un'altra Potenza per decidero dello

sorti della Turchia. Assolutamente falso sarebbe poi cho que-
st'altra Potenza sia l'Inghilterra. La Russia non ha all'atto
l'intenzione di assumorsi la contutela della Turchia o le di-

chiarazioni che un ministro inglese ha fatto in questo senso

devono essere smentite.
La Russia non toccherà gli armeni perché non desidera

affatto di aumentare il numero dei suoi sudditi armeni. Essa,
invece, dirigerà la sua attenzione all'Asia settentrionale dove
cerca di progredire continuamente.
Questa, conclude il corrispondente, à la política dello Czar

Nicolo e questa dovrà seguire il successore di Lobanoff, chiun-
que esso sia.

Telegrafano da Atene, in data 2 dicombre:
« Nella seduta di iori della Gamora dei. deputat), il depu-

tato Kairis svolso la sua interpellanza sulla politica del Go-
verno nella questione candiotta. Dichiarb cho il Governo 6

colpevole di aver mancato a un dovero rqorale della Grecia
e di aver lasciato Creta nell'imbarazzo.
Parecchi altri oratori attaccarono violentemento la politica

del Governo.

Il Presidente dei Ministri, Dolyannis, respinso gli attac-
eM degli oratori dell'opposizione. Risporidendo all'assurda ac-
casa che egli cerchi di tutto per ridurre la Grecia una pro-
vincia russa, Delyannis dichiarb che la Grecia ô indipendente,
ma presta ascolto ai consigli delle Potenze e del resto poi
esqa sarebbe costretta a regolare il suo contegno a seconda
delle varie circostanzo, Il Presidente dei Ministri credo che,
per quanto rjguarda, l'isola di Creta, si procedorg in modo da
fívorire gli interessi dei candiotti. »

I giornali di Madrid, l'IIeraldo e l'linparcial hanno aperto
una aspra campagna contro il generalo Woylor, comandante
in capo dell'esercito spagnuolo nell'isola di Cuba.
I due giornali censurano acerbamente i piani del generale
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per la pacificazione di Cuba, dicendoli insufficienti innanzi
alle amplissime proporzioni assunte dall'insurrezione; negano,
od almeno dubitano assai, che quel generale, mettendosi alla
testa di quella parte delle proprie truppe che si trovano nella
provincia di Pinar del Ilio, abbia realmento ottenuto sugliinsorti lo importanti vittorio di cui egli si vanta; e final-
mento ammonisceno il generale che, pur di salvare Cuba, la
Spagna non ha esitato a fornirgli in quantità enormi, incre-
dibili, nomi'ai o denaro, ma che in vista della inutilità di
ianti sac ifici, egli non dovrà meravigliarsi se il paese, dopo
avero 1esauriti danari ed uomini, avrà esaurita anche la pro-
PI'ta pazienza.
lL'cífetto prodotto da tali articoli, a quanto si scrivo da

AIadrid, che, por l'identità dei loro concetti, paiono perfino
liapirati da una stessa persona, e immonso.
In quanto ai commenti che se ne fanno, puo dirsi, ossere

convinzione generale che i risultati finora ottenuti dal ge-neäÌÖVoylor sono di gran lunga inferiori a quelli . che il
paese aveva il diritto di attendersi, ma che il cambiare, perla terza volta, in ventidue mesi, il generale in capo dell'e-
sercito spedizionario, produrrebbe indubbiamente all'estero,
una si deýlorevole impressione, da doversi rinunziare, al-
meno per ora, a qualsiasi idea di richiamare il generale
Weyler.

Un telegramma da Nuova York annunzia che gli Stati
dell'America centrale, il Nicaragua, l'Honduras e San Sal-
vador si sono costituiti in Federazione sotto il nome di
Refubblica maggiore del Centro d'America. »

itormini del trattato ratificato dalle Assemblee delle tre
1Repubblicho, ciascuna di esse ha nominato tre delegati. I
delopiti costituiscono una Diota che, nel primo anno, avrà
sed à San Salvador e si trasferirà poi, negli anni seguenti,
nelle due altre capitali. Questa Dieta sará incaricata dello
relazioni estero della Repubblica maggiore, i tre Stati do-
Vendond formare una sola dal punto di vista diplomatico pur
conservalido ciascuno la sua [autonomia interna. In conse-

guenza, i rappresentanti all'estero delle tre Repubbliche
sono stati richiamati e delle nuove nomine saranno sotto•
posto alla Dieta della Confederazione.
Si afferma che gli Stati di Guatemala o di Costa-Rica sono

disposti ad aderire alla nuova Foderazione che esercitorA, in-
dúbbiamento, una grande influenza sull'avvonire politico od
econoinico dell'America.

Si telegrafa da Washington, 2 dicembro, che ebbo luogo,
ilgiorno innanzi, in quella capitale, una riunione di tutti i
membri del galiinetto. Vi fu letto il Messaggio del Presi-
-derig Cleveland, che e ora completo, ad eccezione del para-
gra(b concernente gli avveniniënti di Cuba, che sarà concre-

tato all'ultimo momento.
I signori Olney e Herbert si pronunciarono in favore di

un energico ititervento, ma il sig. Clevelandjlia insistito sulla
necessità di un rinvio, aggiungendo che esso desiderava di
lasciare al sig. Mac-Kinley la responsabilità dell'atteggia-
mento che si dovrA prendere.
Il Consiglio ha deciso di non prendere, per ora, nessuna

risoluzione,

a

NOTI25I'EC V.A.RIS

ITALIA

Le LL. MM. il Ro e la Regina inaugureranno a

Firenze, il giorno 10 corrente, la festa dell'arte edel
fiori con l'apertura dell'Esposizione di Belle Arti.
- Il Sindaco di Firenze, Marchese Torrigiani, die-

do ieri comunicazione di tale Reale intervento a quel
Consiglio Comunale, leggendo un dispaccio di S. E. il
Presidente del Consiglio on. marchose di Radinì.

Por l'occidio di Lafolè. - Il capitano-tenente, conte Oriola
addetto navalo presso l'Ambasciata di Germania, si recð ieri da
S. E. il Ministro della marina per esprimero lo vivissime condo-
glianze del Ministro della marina germanica per la morto dei
nostri ufficiali presso Mogadisciu,
- Il luogotenente di vascello Jousselin, addetto navale als

l'Ambasciata di. Francia, si è recato, oggi, dal Ministro della

marina, a prosentare in nome del Ministro della marina francese,
Vivissime condoglianze per la morte dei nostri ufficiali presso
Mogadisciu.
- Da Pesaro poi si telegrafa che la notizia dell'eccidio del con-

cittadino capitano Cecchi e dei suoi compagni, ha impressionato
dolorosamento la cittadinanza.
Il Consiglio comunalo tolse la seduta in segno di lutto.
Il ritorno dei .prigionieri. - L'Agenzia Stefani, ha da

Adon, 4:
« Il maggiore Nerassini telegrafa da Warabili, 25 novombre:

< Ho ricevuto il telegramma di ratifica di Sua Maestà il Re, che
trasmisi subito all'Impeí•atore.
< Dopodomani arriverò a Harrar con 200 prigionieri, in ottimo

stato di saluto, per condurli in Italia con me, appena sarà pronta
la carovana o la scorta.
« Ras Maconnon ci ricolma lungo la strada di afrottuoso curo;

procede benissimo.
« II Ras mi assicura che la concentrazione dei prigionieri in

Harrar proseguira rapidamento appena Menelik ricever.\ il telo

gramma reale. »

-- La Presidenza della Croce Rossa Italiana, ci invia la seguente
comunicazione :

« Uä telegramma da Aden del capitano De Martino, giunto ieri
al conte Taverna, Presidente della Croce Rossa, informa che la
spedizione inviata in soccorso dei prigionieri ð giunta a Bia-

caboba.

Ivi venne impiantata una stazione di soccorso sotto il comando
del capitano Bracco.
Il resto della spodizione prosegue a grandi giornato per

l' Harrar. »
Cambi doganali. - Il prezzo del cambio pei certificati di

pagamento di dazi doganali è stato fissato per oggi, 5 dicem-
bre, a lire 104,60.
L'eruzione del Vesuvio. - L'Osservatorio Vesuviano co-

munica ai giornali di Napoli in data di ieri le soguenti notizie
sull'incremento del periodo eruttivo del vulcano:
« Una grande corrente di lava determinatasi ieri mattina da

gran crepaccio negli Atrii, ha percorso, fino alle ore 16 di oggi,
oltre mezzo chilometro tagliando di nuovo le comunicazioni di-
retto fra l'Osservatorio e la Funicolare, avendo distrutto un buon
tratto della strada fatta aprire sulle scorie dalla compagnia
Cook.

Questa nuog lava, cho ,seorre rapidissima per le continue ri-
fase e con velocità iniziale notevole, ha proporzioni imponenti,
raggiungendo una larghezza di circa 60 metri ed una altezza che
arriva a 7 metri e forse pió.
È un vero e gran fiume di fuoco; essendo lava 'di natura sco-

riscea, non si puð prevedere quali o quanti danni artechðrà allo
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strade, conservando talo velocità da non far prevedere prossima
la sua fine.

La strada funicolare, à stata raggiunta e sorpassata nelle pri-
missimo oro di stamane, ad un centinaio di metri al sopra del

cancello, che ne chiudeva l'accesso; e la lava divisasi sulla

fronte in due rami, di cui uno poeo attivo verso la Vetrana, sor-
passata la linea della collina dei Canterani, si dirige attivissima
alle falde della collina dol Salvatore sotto la perpendicolare del-
l'Osservario. »
Doni importanti. - Leggiamo nel Bollottino del Ministero

della Pubblica Istruzione:
« ll comm. Michele Leicht ha donato al museo archeologico

di Cividale dodicimila schede, che costituiscono il catalogo, da
lui compilato, dell'opera storica manoscritta Otium foroiuliense
del canonico Guerra, opera conservata nel suddetto istituto.

« Il signor Arnold Otto Meyer di Amburgo ha donato al ga-

binetto òello stampo nella galleria d'arte antica, al palazzo già
Corsini in Roma, sei pregevoli pubblicazioni, riguardanti alcuni
monumenti di Amburgo, la raccolta dello stampo del museo di

quella città, la genealogia della Casa di Amburgo, e l'annuario

1893 e 1890 della Società degli Amici dell'Arto ».

Marina mercantilo. - Ieri i pirascati Orione o Regina
Margherita, della N. G. I. partirono, il primo da Montevideo per

Rio-Janeiro ed il secondo da Barcellona per S. Vincenzo ed il

Plata, ed il piroseafo Siria, della stessa N. G. I, giunse a Mon-

tovideo.
. Il piroscafo Scandia, della C. A. A., giunsa ieri l'altro a Mon-

tevideo, ove à arrivato stamane anche il piroseafo Sempione
della N. G. I.

Roma. - SproticoLI DI quasTA smai:

Costanzi - Bohème, ore 21.
Nazionale - Traviata, ore 21.
Quirino - Eva, ore 21.
Manzoni - Íl carabiniere, ore 21.

ESTERO
Produzione vinicola francese. - La Camera di Commer-,

cio italiana in Parigi informa che la produzione dei vini in

Francia per il 1896 ascese ad ettohtri 44,656,000; in Algeria ad

ettolitri 4,050,000 od in Corsica ad ottolitri 300,000.
La produzione totale à valutata a franchi 1,174,000,000.
Scoperta del ritratto di Virgilio in mosaico. - Il si-

gnor Boissier ha comunicata _all'Accademia di Parigi la se-

guento Nota del signor Gauckler, direttore delle antichità in

Tunisia.
Alcuni soldati del 4° fucilieri hanno scavato dal terreno in

una località detta Sousse, in Algeria, un mosaico, con tre figure
ben conservate, che pub appartenere al 1° secolo dell'êra cri-

stiana.
In uno dei tre personaggi, 11 sig. Gauckler ha riconosciuto

Virgilio, che compono l'Eneide.

Il poeta occupa il centro del mosaico, à vestito di un'ampia
toga bianca listata d'azzurro, tiene sulle ginocchia un rotolo di

papîro sporto, sul quale si legge l'ottavo vorso del Libro I del-

I'Eneide.
Musa, mihi causas memore quo nomine lœso quidve...
A destra la Musa della Storia gli decifra un manoscritto: a

sinistra, la Tragedia ascolta. Questa Musa ð vestita con un

abito frangiato da Teatro, fermato alla vita da una cintura e

con la mano sinistra rogge una maschera.

Fin qui non si avevano ritratti autentici di Virgilio; i più an-
tichi consistevano in miniature, fra cui quella del celebre ma-
noscritto alluminiato, detto il Vaticanus. Tutti devono avero una

origine comune, perchè tanto nelle miniature come nel mosaico

ora scoperto Virgilio à rappresentato imberbo, coi capelli corti.
La scoperta di Sousso deve esser la riproduzione di un'opera

celebre, forse di una delle vignette di cui.ha parlato Marziale.
Per ora il mosaico à esposto nella sala d'onore del 4° fucilieri,
dai quali fu scoporto.

TELEGI .A.MMI

(AGENZIA STEFANI)

BERNA, 4 -- ll Consiglio federale ha deciso di proporre tdle
Camere federali la ratifica del trattato collitalia pel traforo del
Sempione.
Si credo cho tale ratifica sarà approvata nel corso dalla ses-

siono di decembro, che comincierà a giorni.
BERLINO, 4 - Processo contro i pubblicisti Leokert, von

Lutroto e colmputati. - L'ex Console dell'Equatore, Rend, che
il Commissario di polizia Tausch disso, .nolla seduta di ieri, es-
sere quegli sulla cui autorità agl Lutzow, ð comparso oggi como
testimonio ed ha dichiarato di non conoscero nð Lutzow nò Tausch
e di non avere avuto mai relazioni col Ministoro degli affari
estori, nð colla Polizia.

BOMBAY, 4 - Parecchi Europei sono stati co'ipiti dalla posto.
Ieri no sono morti duo.
Continua ad aumentare la mortalita nolla altro malattie con-

tagiose.
AMBURGO, 4 --- È stato proclamato lo sciopera generale di

tutti gli operai del porto.
BERLINO, 4. - Processo contro i pubblicisti Leckert, von

Lut:ow e coimputati. - (Continuazione). - Prima di procedere
all'interrogatorio del tostimonio Huhn, corrispondento della Köl-
nische Zeitung, il Segretario di Stato, blarono di Marschall, di-
chiara che il Commissario di polizia Tausch aveva designato
Huhn como autore dell'articolo della Kölnische Zeitung sul pro-
getto di legge militare e contenente attacchi contro il capo del
Gabinetto privato militare dell'Imperatore, generale di Hahnke.
Il Commissario Tausch, interrogato por sapore su quale base

avesse nominato Huhn quale autore di detto articolo, riûuta di
rispondere.
Il Presidente del Tribunale invia portanto Tausch presso il suo

supoelore, il Prefetto di Polizia Windheim, onde chiodergli il
permesso di citare la fonte da cui ebbe la sua informazione.
VIENNA,.4. - Camera dei Deputati. - Continua la discus-

sione sul progetto di leggo relativo all'imposta di Borsa.
Il Ministro dello finanza di Bilinski dichiara che il gayerno

porrà in vigoro questa leggo quando la Borsa 'patrà sopportare
l'aumonto d'imposta che ossa sanelsee, e cho fara conoscaro in
tempo la data d'applicazione, onde impedire ogni i)'tegittima spe-
culazione.
La Camera approva indi il pragotto,
BERLINO, 4. - Processo contro i pubblicisti Leckert, von Lut-

zoto e colmputati - (Continuazione). - Il Procuratora di Stato
annunzia essere stato informato dal difensoro di Lutzow che que-
sti era pronto a fare delle confessioni.
Difatti, Lutzow dichiara che egli ricovotto, il 27 ottobre, da

Leckert l'informazione che mando, la sera stessa, al giornale
Welt am Montag.
Soggiunge che si reeb parecchie volte dal Commissario di po.

lizia Tausch, il qualo accolso la notizia con soddisfazione, perchó
ora irritatissimo contro il Segretario di Stato barone di Mar-
schall, e percib lo stesso Commissario volle riferire la cosa al
conte Filippo di Eulemburg por dimostrargli nuovamente come
il barone di Marschall intrigasse contro le persone addetto alPIm-
peratore,
Lutzow dice inoltre che, per compiacere Tausch, feco il pos-

sibilo onde fare accettare un secondo articolo dall'anzidotto gior-
nale e cho Tausch gli chiese di fornirgli un nuovo rapporto por
il conte di Eulemburg.
Del rosto, prosegue Lutzow, Tausch era agitatissimo ; mi pregð

di non palesare che io fossi in rolazione con lui ed aggiunse che
egli era pienamente d'intesa col conte di Eulemburg, sicchð nulle
vi era da temore.
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Infine Lutzow confessa di avere falsificato la ricevuta di 50
marchi attribuita al pubblicista Khutseh, accennata nell'udienza
di ieri.
Il Prefetto di polizia, Windheim, rifiuto atl autorizzare il Com-

missario Tausch a rivelare la fonte da cui ebbe l'informazione
relativa all'articolo della Kölnische Zeitteng.
BUCAREST, 4. - Il nuovo Gabinetto si è presentato, oggi,

allo Camere e vi lesse una dichiarazione nella quale promette di
attuare il programma del partito liberale o di risolvore lo que-
stioni all'ordino del giorno.
L'Agenzia Riemena dice che, nei circoli autorovoli, si allerma

che il fatto che il portafogli del Ministero degli aff'ari esteri ò
stato affidato a Stoicesco, amico personale di Sturdza o membro
del Gabinetto dimissionario, prova che la politica estera della
Rumonia non subirà alcuna modificazione. Anche la politica in-
terna della Rumenia rimarrà invariata.
BËRLINO, 4. -- Processo contro i pubblicisti Leckert, von

Lietzow e coimputati. - (Continteazione). - 11 Commissario di

polizia Tauseh qualifica manzognere le dichiarazioni fatte, oggi,
da Lutzow.
Il Presidento richiama all'ordino il teste Tausch, ricordandogli

che le deposizioni si fanno sotto giuramento.
11 Pubblico Ministero fa rilevare che Tausch fece una perqui-

sizione in casa di Lutzow, qualche tempo fa, con poco risultato,
mentre, oggi, vi sono stati trovati numerosi documenti.
L'avvocato difensore di Lutzow assicura che questi fin <lal suo

primo colloquio gli disse che avrebbe cercato di salvare Tausch,
fiochè gli sarebbe stato possibile. L'avvocato soggiungo che il
Tausch è l'anima di tutti gli intrighi orditi contro il Segretario
di Stato, barone di Marschall.
L'udienza quindi è tolta, ed il seguito della discussiono è rin-

viata a lunedi.
PARIGI, 5. - L'Accadomia delle iscrizioni nomino il filologo

italiano, Domenico Comparetti, socio estero in sostituzione del
defunto Curtius.
PARIGI, 5. - Una violentissima tempesta imperversa nella

Manica o nell'Atlantico.
Una nave si è arenata presso I)ouvros.
COSTANTINOPOLI, 5.- L'Ambasciatore Italia, comm. l'ansa

o stato ricevuto, ieri, in udfonza clal Sultano.
MADRID, 5. -- Si ha da Manilla: Le popolazioni <lella pro-

vincia di Pampanga accolsero con entusiastiche acclamazioni il

gendrale Rios, nominato Governatore.

Nel combattimento di Sambal Munio rimase uccisa il capo de-

gl'insorti Higio.
VIENNA, 5. -- Il Neues Wiener Tagblatt è informato'da fonte

competente cho l'Ambasciatore tedesco, conto di Eulemburg, fece
conoscenza del Commissario di polizia tedesco Tausch in occa-
sione delle feste di Berlino; ma che non ebbe mai qualsiasi rap-
porto, nè diretto, nò indiretto, con lui.
Prima dell'istruttoria del processo Leckert, il Commissarid

Tauseh chiese udienza, per letters, al conte di Eulemburg, sq
questi si fosse roeato a Berlino, onde comunicargli fatti interesa
santi. Il copte di Eulemburg gli rispose, pure per lettera, che
l'occasione non sarebbe mancata; ma l'udienza non obbe luogo.

OSSERVAZÌ0NI METEREOLOGICHE
fatto nel R. Osservatorio del Collegio Romano

15 di A dicembre 1896

I barometro & ridotto al zero. L'altezza della stazione 6 di me.

tri 50,60.
Barometro a mezzodl. . . . . . . . . . 75L31
Umidità relativa a mezzodi . . . . . . . 65
Vento a mezzodi . . . . . . Nord dahole.
Cielo . . . , . coper o.

Massimo 13.*1
Termometro eentigrado . . . . . .

Minimo C 0.

Pioggia in 24 or e ·
- -

Li 4 dicembre 1890.

In Europa alta prossione sull'Ungheria: Butlapest 779; bassa
all'ovest delle Isole Brittannicho; Seilly 739.

In Italia nelle 24 oro: barometro abbastanza aumentato in Sar-

degna e Sicilia, poco variato altrove; nebbie al N; pioggie sul
versante Adriatico ett al S; temperatura irregolarmente variata.
Stamane: cielo quasi ovunque coperto con qualche pioggia sul

litorale Adriatico.
Barometro: 764 Belluno, Venezia; 760 Porto Maurizio, Livorno,

Perugia, Taranto; 759 Roma, Napoli, Messina; 758 Palermo; 757
Sardegna.
Probabilità : ancora venti deboli a freschi intorno a levante,

cielo nuvoloso o nebbioso con qualche pioggia.

BOLLETTINO RETEORICO
DET,L'ITFFTCTO CENTRALE DI METEOROLOGIA E GEODINAMICA

Boma, 4 dicembre 1896.

STATO STATO
Temperatura

STAZIONI DEL CIELO DEL MARE MAB8ima Minilha

oro 8 ore 8
nelle 24 nre precedena

Porto.Maurizio .- 1/4 coperto mosso 15 3 0 8
Genova . . . . 1/2 ooperto legg. niosso 7 4 4 8
Maast Carrara. . 1/2 euperto legg. mosso 13 1 5 4
Guneo, . . . .

nebbióso - 2 5 - 0 3
Torino . . . . riebbioso - 4 4 2 5
Alessandria . . coperto - 4 0 3 5
Novita . . . . riehbioso -

7 0 3 0
D nyloñossola . .

nebbioso - 5 2 1 3
Pavia. . . . . nobbioso - 4 5 1 7
Milano . . . . coperto - 4 8

. 16
3ondrio . . . . ooperto - 5 2 2 5

Bergamo. . . . nenbioso - 2 3 1 0
Brescia . . . coperto - 4 5 3 0
Crernöna . . . ooperto -- 4 7 2 5
Mantova , . . coperto - 4 6 - 2 4
Verona . . . . nebbioso - 5 4 3 3
Belluno . . . . coperto - 2 2 --- 2 7
Udine . . . . . 3/4 coperto -- 3 8 - 0 8
Treviso . . . . coperto - 4 0 1 0
Venezia . . . . coperto calme 5 2 1 2
Padova

. . . coperto - 4 5 1 2
Rovigo . . . . coperto . - 4 5 1 4
Piacenza. . . . coperto - 3 7 1 9
Parma. . . . . coperto - 3 6 2 0
Reggio Emilia. . nebbioso - 3 2 2 5
Modena . . . . coperto - 3 4 1 6
Porrara

. . . , coperto - 3 5 1 6
Alogns . . . . nebbioso - 2 3 0 9
Ravenna . . . . coperto - 6 9 2 5
Forli . . . . . 'coperto - 4 8 2 6
esaro. . . . . coperto legg. mosso 7 0 4 0
Ancona . . . . coperto legg. möpso - 5 6
"rbino . . . . nebbioso - 5 0 1 0
Macerata. . . . copeho - 6 7 4 2
Ascoli Piceno . . gebbioso - 7 5 3 8
Perugia . . . . 1]4 coperto - 7 6 4 0
Camerino. . . . nebbioso - 5 7 2 8
Dina

. . . . . 3/4 coperte - 12 6 5 8
Livorno

. . . .
1/2 copérto legg. mosso 10 8 6 5

Firenze
. . . . coperto - 9 8 6 7

Arezzo. . . . . 3/4 coperto - 9 3 5 4
Siena . . . . . 1/2 coperto - 0 2 4 7
Grossato . . . . 1/4 coperto - 12 4 7 4
Roma . . . . . 1/4 coperto - 13 1 0 0
Teramo .

. . . coperto - 8 4 3 1
Chieti. . . . . piovoso - 8 4 1 4
Aquila . . . . ooperto - 6 7 3 3
Agnone . . . . coperto - 4 7 3 2
Foggia .

. . . coperto - 10 2 7 5
Bari . . . . . coperto legg. mosso 11 7 7 6
Lecce . . . . . coperto - 11 3 8 9
waserta

.
.

.
. coperto - 12 7 9 2

Napoli. .
.

.
. coperto mosso 11 5 9 e

Benevento
. . . coperto - 10 0 7 8

Avellino
. . . . coperto -·g 11 4 7 1

Salerno
. . . . coperto - 5 9 3 8

"otenza
. .

.
. nebbioSO - 5 4 3 3

Cosenza
. . . . ...

Tiriolo . . . . coperto - 11 0 4 3
Reggio Calabria

. 3/4 coperto calmo 18 0 Ì0 4
Trapani . . . . 3/4 coperto .

calmo 18 3 13 6
Palermo .

. . . 3;4 coperto legg. mosso 20-5 9 6
Porto Empedocle

. 3/4 coperto legg. mosso 16 0 13 0
Caltanissetta

. .
--

Messina
. . . . 3/4 coperto legg. mosso 18 0 13 9

Catania . . . . 3/4 coperto legg. mosso 15 4 11 1
Sirae,usa . . . . 3/4 coperto legg. mosso 17 6 11 0
Cagliari . . 1/2 coperto calmo 17 0 9 0
Sassan . . . 3/4 coperto :

- 13 8 10 0
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o PREZZIVALORI AblMESSI
-- - PREZZI

IN LIQUIDAZIONE
S : CONTRATTAZIONE IN BORSA IN CONTANTI nominali

e ; • Fine sorrente Fine prossimo

Cor. Med.

4 1a grida . . . . . . . . . . . .
- - 97,32t/, 35 371/ 35 . . . . . . . - ...

I lug 96 RENDITA 5 o/ ga pas . . . . . 96,921/, . . . . 9 921/, 97,80 g 27t/ . . . . . . . . . -

in eartalle di L. 50 a 200 . . 96,95 . . . . .
- -

. . . . . . . . . . . . . . --

diL.25.....97,10..... -- .............. --
e detta( > diL.10............ -- .............. -...

( a diL.5............ -- .............. ....-

1ott.96 dettad/,/................. -- ...............103--
incartellediL.45a180........ -- ....... .......103-

3ad5........ -- ..............103-
Certinoati interinali (1· vers.). . . . . . . .

- -
. . . . . . . . . . . . . . 101 85

interâmente liberata. . . . . . . . - - . . . . . . . . . , , . . . 102 10
11ag.96 detta4/4 ................. -- ............,. 9692'la

ineartelledaL.4aë0........ -- .............. .......

ingrida ............. -- .............. --
tott.96 dettà30|, 2agrida .............. -- ....... ....... 5750

piocolotaglio............ -- .............. -.-
a Certinoati 1 Tesoro Emissione 1860/04 . . . . . . .

- -

. . . . . . . . . . . . . . 102 10
a Obbligas. Beni Beelesiastici 5 jo(stamp.) . . . . . . . - - . . • · · · · · · · · · · · 97 50
s Prestito Romano Blount 5 0/, . . . . . . . .

•
·
- -

· · · · · · · · · · · · · · 101 25

066tig. Municipali e Cred. Fondiario Cor.Med.

1 Ing. 96 500 500 Ob . ¾unicipio di Roma 5 /, . . . . . . . . . .
- -

. . . . . . . . . . . . . -...

1ott.96 500 600 dett 4 /,1 Einissione . . . . . . . . . . . .
--

. . . . . . . . . . . . . 48i-
a 500500dett4/,2aa8aEmissione........... -- .•............472-

1 .glu. 05 500 500 Obbl. Comiine di Trapani ß . . . . . . . . . .
- -

. . . . . . . . . . . . . .
497 -.

1 apr. 96 500 500 > Cred. Fond. Banco 8. irito . . . . . . . . . - - . . . . · · · · · · . . . . 279-
tott.96500500 > Bänsad'Ita4|a........ -- ..............491-

e 600500 > > > 41/,/4....... -- ..............493-.
I apr. 96 500 600 > Baneo·di Sicilia . . . . . . . . . - - . . . . . e . . . . . . . . ....

600500 a e JiNapoli......... -- .............. -...

a 500500 m s, »Op*di8.Paolo5 ........ -- .............. --
a 500500 > > > > > 4* o....... -- .............. --
p 500 500 m a a dell'Ist,Italiano 41/ e . . . . . . .

- -
. . . . . . . . . . . . . . 502-

Astoni ßtrade Arrate.

1 lag. 96 500 500 As. Ferr. Meridionali . . . . . . . . . . . . . - - . . . . . . . . . . . . . . 6f650
500600 à > Mediterranee............. -- ..............513-

1 gon. 96 250 250 a a Sarde (Preferenza) . . . . . . . . . . .
- -

. . . . . . . . . . . . . .
-...

I apr. 96 500 500 > > Palermo, 3tariala, Trapani 1a
e2aBmissione............ -- .............. -

I gen. 96 500 800 > della Sicilia . . . . . . . . . . . . . - - . . . . .
. . . . . . . . .

......

Aridni Bandhe e Societa diverse.

1 gen. 96 900 700 As. Bazien d'Italia . . . . . . . . . . . . . . .
- -

• · · · · · · · · . . . . .
159 -.

Igen.95250 50 »BanoodiRoma.....••••••••• -- •·····........123-..
1 gen. 96 500 500 > > Istituto Ital. di Credito Fond. . . . . . . .

- -
• • • • • • • • . . . . . . 440-

1 apr. 96 500 E00 > Soo. Alti forni fonderie ed socia-
• ierieinTerni............ -- 360 ........... ....-

15ott. 96 500 500 m a Anglo-Rom.*perl'Illuminaz.di
Roma col Gas ed altri sistemi . . . . . . . -

-
• • · · · · • . . . . . . . 813-

1 lag. 96 500 500 > > Acqixa Marcia . . . . . . , , . . . . .
- -

• • · · · • . . . . . . . 1262-
1 ott. 96 250 250 > > Ital'tana per Condotto d'acqua. . . . . . . .

- - 170 178 176_l75 . . . . . . .

1 gep. 94 125 125 a >
.
dei Molini e Pastif. Pantanolla . . . . . . .

- -

- - · · · · · · · · · · ·
127-

1 gen. 96 100 100 > > Telefoni od App.i Elettriche. . . . . . . . -
-

. . . . , , . . .
-

, , .

300 300 > > GeneraloperPIlluminazione. . . . . . . .
--

· · · · · · . . . . . . . . 140-
125 125 a > Anonima Tramway-Omnibus . . . . . . . . - - 225 2241/2 224 . . . . . . . ....

I ott. 90 250 250 > > delle Min. e Fond. Antimonio . . . . . . .
- -

. . . , , , . , , . . ...

200 200 > > dei Materiali Laterizi . . . . . , . . , ,
- - , . . . . . . , , . . ...

1 lug. 96 300 300 > > Navigazione Generale Italiana . . . . . . .
- -

· · · · · · · · · · · . . . 323 50
15 apr. 96 100 100 a y Metallurgica Italiana . . . . . . . . . .

- - 120 . . . . . . . . . . . . -

I gen. 96 250 250 a a della Píceola Borsa di ltoma . . . . . . . .
- -

· • • • • • • • • • • • . . õ1-
> An. Piemontese di Elettricità . . . . . . .

- -
. . . , , , , , , , , , ..

1 gen. 93 250 250 > Risanamento di Napoli . .. .

. . . . . . . , - - • • • • • • • • • • • . . . 18 -

1 gen. 9E 250 250 m di Credito o d'industr. Edihzas. . . . . . . .
- -

. . . . . . . . . . . . ...

500 250 Industriale della Valnerina . . . . . . . .
- - . . . . . . . . . . . . ...

4 apr. 96 500 500 a e Credito Italiano a . . . . . . . . . . .
- -

• • • • • • • • • • • • . . 525-

1 gia.95 250 250 > AcquelottoDoFerrari-Galliera. . . . . . . . .
--

• • • • • • • • • • • • . . 248-

Asioni ßociega Assicurazient.

* 100 100 As.Fendiaria-Ineendio............. -- ..............101-
Slag.96250 125 s a -Vita.............. -- ,,.......,.,..211-
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vuoal VALORI AMMESSI PREZZ I
PREZZI

IN LIQU)DAZIONE .

CONTRATTAZIONE IN BORSA
IN CONTANTI nominali

s. Fine corrento Fine prossimo

Obbligazioni diverse.

11ug.96 500 500 Obbl.Forrov.30/gEmiss.1887-.88-89. . . . . . . . -- . . . . . . . . . . 292-
i lug. 93 1000 1000 > > Tunisi Goletta 4 of, (oro) . . . . . . .

- - . . . . . . . . . . 938 -
1 lag. 96 500 500 > Strade Ferrate del Tirreno. . . . . . . . . . - - . . . . . . . . . . .

470 -
16 apr. 96 500 500 > Soe. Immobiliato . . . . . . . . . . . . . - - . . . . , . . - · · · · · 180 ---

> 250250 > > > 40/4.... ....... -- ······....... 80-
1"ott.96500500 AcquaMarcia..... ....... -- ..............50-
1 api 96 500 500 88. FF. Meridionali . . . . . . . . . . - - . . . . . . . . . , , ,

1 geri. 96 500 500 PF. Poritebbal Alta Italia . . . . . . . .
- - . . . . . . . . . . . .

1 apr. 96 500 500 FF. Sarde miova Emiss. 3 . . . . . . . . - - . . . . . . . . . . .

i 300 300 FF. Palermo, arsala, Tra-
panil.8.(oro).... ....... -- ....... ....

1 gon. 96 500 500 FF. Second. della Sardegna. . . . . . . . - - . . . . . . . . . .

250 250 FF. Napoli-Ottaiano (5 */, oro) • • • • • • • - - · · · · · · · · · · · · . 120-
500 500 Industriale della Valnerma . . . . . . . .

- - . . . . . . . . . . .

500 500 Buoni Meridionali 5 •/, . . . . . . . . . . . . . - - . . . . . . . . .

Titoli a Ouotazione speciale.

25 25 Obbl. prestito Croce Rossa Italiana. . . . . -

Axioni di Banche e Società in Liguidas.

I lag. 93 300 300 As. Banea Generale . . . . . . , , , . , ,

i gen. 89 88,33 83,33 > > Tiberina . . . . . . . . . , , , , .

' ' ' • • • - · · 51 --..

1 ott. 90 500 500 > > Industriale e Commerciale . . . . . . . .

• • • --

1 lug. 93 400 400 > Soc. di Credito Mobiliare Italiano . . . . . . . .

• • • • • - --

1 lag. 92 500 500 > > Immobiliare . . . . . . . . , , , , , ,

* ' ' ' • • • • • • . --

1 gen. 89 150 150 > > Fondiaria Italiana
. . . . . . . . . . . .

' ' ' ' • • • • • • • 10 50

1 gen. 88 500. 500 > > di Credito Meridionale . . . . . . , , , .

• • • • • • • • • --

INFORMAZIONI TELEGRAFICHB
sul corso dei cambi trasmesse dai sindaeati delle borse di800NTo gggg I Prezzi flatti Nominali ---

FIRENZE GENOVA I MII.ANo Nuor.: Tommo

2 Francia. . . . 90 giorni .
- - 104 10 - - - - - ...

Parigi . . . . Chaque . 104 65 - - 104 57*/2 104 60 55 104 571|, 22 104 67 /. 57 104 6 30
4 Londra . . . . 90 giorni . - - 26 15 26 11 - - - -

... ty
. > . . . . Chaque .

- - 26 41 -
- 26 40 39 26 40 41 26 421/4 37 N 40

Vienna-Trieste . 90 giorm .
- - - -

- - - -

Gormania . . .
Chaque . - - 129 43 - - 129 55 50 129 52 /, 55 129 85 CO 1W ©

Risposta dei premi . . 29 Dicemb. Compensazione. . . . 30 Dicemb

Prezzi di Compensazione 29 > Liquidazione . . . . 31 Soonto di Banoa 5 /e - Interessi sulle Anticip ioni 5 |

PREZZI DI COMPENSAZIONE DELLA FINE NOVEMBRE 1896

Rendita 5 | . . . . . £6 -

detta 4 |, /a . . . . 102 50
detta 4 ja . . . . . . 96 -

detta 3 /a . . . . . · 57 -
Obbl. Municipio di Roma 50/o - -
> dotte 4 6/4 (la Emissione) 475 -
> dette 4 4/0 (2* a 8a Emis.) 465 -
> Cred. Fond. B. S. Spirito 280 -
a > > B. d'It. 4 6/4 491 -
, > > > 4 */, 6/o 499 -
, , > dell'Ist. It. » 502 -
Asioni Ferr. Meridionali .

662 -
> Mediterranee . 508 -
> Sarde (Preferen.) 272 -
Banca d'Italia . . 730 -
Ba2eo di Roma . . 135 -

a latituto It. Gred. Fond. 440 -
a Boo. Alti Forni Fond.
» Acciajer. in Terni 365 -
p > Angl.-Rom. ill. Roma

gas ed altri sistemi 815 -
e > Aequa Marcia . 1260 -

Azioni Soc. Condotte d'acqua 185 -
Molini Past. Pant. 120 -
Gener. Illuminaz. 140 -
An. Tramway-Om. E29 -
Navig. Gen. Ital. 315 -
Metallurgica Ital. 120 -
Piccola Borsa di
Roma . . . . 110 -
An. Piem. Elett. 160 -
Risan. di Napoli 18 -
Credito Italiano. 525 -
Acq.De Ferrari G.248 -

Fondiaria Incendio
. 99 -

Vita
. . 211 -

Obb. Fer. 3°/o Em.1887-88-89 288 -
Strade Forr. del Tirreno 467 -
Soc. Immobiliare . . 180 -
> > 4 /e . 80 -
Ferr. Napoli - Ottaiano
(5 /, oro) - · · · 120 -

Azioni Banea Generale . . 48 -
> Immobiliare . . 10 -

Media del oorsi del Consolidato Italiano a oontanti
nelle vario Borso del Regno.

3 dicenibre 1896.

Consolidato 5 /, . . . . . . . · · · · L. 96 837
Consolidato 3 ja nominalo • • • · • • . . > E6 25

La Commissione Sindacale

LUIGI BOSIO.
GIUSEPPE MASSONI.

ORESTE PUERI.

Visto: II Deputato di Borsa: MOISÈ MODIGLIANI.

Direttore: Avv. GiovaNNI PucxNTINI. Tipografia dalle Mantellat0• Gerente responsabile: TuulNo RArraux.a.


